
Anno n . Udine - Marcoledi 30 Luglio 188^. ìi{.. 181 . 
Ul(iifflllM«it»^iMJllj:a'gl«»JJlLM.«^'LlJiMI<L118ai!ll'••••;-• 

.Jte;= =:ft.. 
A B B O N A M E * i T I _ 

tTdlne a domlnlio e sci Segno 
Amo h, li 
.Smestn', ; ; : .' „ 8 
TnQMttS'. . .' i 
?ft M Stati dell'UoIona postalii : 
Anno' , , .L , 88 
Simó^in'e Trldm t̂ro In propohione 
I " ' -^ Ft^uniinti (ntaiipati -^ 

. U> niiintro urantt CenUtlml >IP ' 

3L. 
I N S E i l i Z I O N I , 

Articoli MmilnlMtf et s^>t {* 
terza pagina cent, lì'lli'h'niiiì ' 

Arirlii la qnaria pagtea-Mat 8 
la linea. - ; ,-,/ !, 

Por' Inaentont contlnnata. prs>{d 
da convenirsi. 

Non' si resttlnlscono manonìHttì̂  
— Paganestt' anttolpati —' '•• 

•-^_.~---srr aiOHl^ALE DEL POPOLO 
:Pol i t lco - .AjxuaoirìJLstrati-v-o - I-i©tterario - C o n a n a e r c l a l © 

^ 

•*i Esce tutti i giorni tranae la Domenica Direzione ed Amnninfalraziona— Udine, Via Daniele Manin, presso la Tipografia Bardusoo 

Un numera «eparito C«|ite(lml 6 

- i ^ 
81 nnde all'Edicola e &U& iJutoìerlii B«Mijìleo )-

A proposito del Duello 

; Da giprbl pareoclii, un collega ,in 
giOTDaiitmo, il Big. A. F, ha ìntr:!preso 
dbft oau'pbgna contro il àttellfi, \0f^\-
rato saiisa dubbio a un' giusto seiiti-
mento (li cómdii^srazjono per la lagri-
mada iìae tpi!cata.;al ptoC. Caa&ro Par-
riaii'iolie in ' uno - scontro alla sciabola 

•coll'avv. De'WItt/'pei-dè la Vita. 

Il'dUÈlirt à fiior di'dubbio np'avanzo 
di barliarié, e, pel terqpì deniocralici.che 
corrono;.mi'insulto,':|1D'onta alla tanto 

iStrombaszata civiltà. ' 
La'precipui ' fra le ràgibiil, che a 

parar .nostre 'militar" dovrebbe per la 
aboiùiooe del. duello, contiate in ciò, 
cbo la cossidetta tagiom delle armi, nel 
maggior numero, dai oasi, pur troppo, 
si scbiera dalla parte- di Chi ha torto, 
onde avviene che l'offensore ha per sé 
anco la soddiV^ózione di aver assestato 
un.buon colpo di'^pada all'avversario, 
0 magari.'lilioiarlo freddo cadavere in 
o'jl-tierrono'.' 

' 'Ma ad onta delle' mille e. una ra­
gioni pile si.possono.. valor-osamente op­
porre contro r assurdità del duello, è a 
diibitars'i assai che ai vinca- Il ptégin-
ditio'invalso presso la Societi, di'vo­
lerlo mantenuto ad ógni costo. 
, ,Se il buon senso trionfasse nel raoFjdo, 
quante e.quwi<e tra barbare e ridicole 
ancmalie.umane; non cadrebber d'un 
soffio! Mah, Si, lottate Contro il pre­
giudizio',che ' governa e. a'impone, sa 
vi basta,l'animo . 'Solo qualche peuaa-
tore solitario, che nel suo segreto le 
ubbie della JTolla vedo e deride, o com-
misera, voi . troVerBté a fianco vostro; 
nella lotta 'per la giiistizja, per, la .ve­
rità e, per la ragiono. 
, JS sapete, egregio collega del Gior-
nale di (7dtns, quale ne'siail maggiore, 
lo insuperabile ostacolo, all'abolizione 
del 'duéjlo ?, 

Egli ò il ridìcolo che si riversa su dì 
colui che sfidato,!ricusa di batterai. — 
Sia pure, come voi pensate, prova di co­
raggio il rifiutare questa specie di giu­
dizio'àeì caso, ma il volgo dogli igno­
ranti e un DÒ ancor quella dei. sameìtti, 
getterà .credetelo 'lo sprezzo ed il .ridi-, 
colo 8,w.iColui; ella vorrà sottrarsi alla 
feroce costumanza e lo dirà un vile. ' -
' E non riuscirete pur mai' ad abolire, 

il duell.b, ;fiiio' a lanto che non sarete 
giuntò ad abolire.la guerra, — questo 
delittOi immâ Qie che à causa vivente 
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dell'odio fra. popolo e popolo ; ia guerra, 
che oltre ad avere i suoi.npo.'jtoli, ha 
ancora i suoi poeti. 

Non sarebbe, egli forse equo ed umano 
il comporre a mezio di un' arbitrato, le 
discordie tra le ' Nazioni, ouds evitare 
cosi quegli spaventosi' bagni di sangue, 
quelle acalonibe di migliaia e migliaia 
d'ìióniini scannatisi a vicenda su di un 
campo di.battaglia? 

Eppure, quale- utopista D pazzo ri­
guardato è colui che vorrebbe eoppressa 
ia guerra; nella guisa istessa ohe il 
coraggio di chi' rifiuta battersi in dii;ello, 
non allramoute giudicato - sarebbe che 
una codardia-

lì mondo, o -la società, come vi place 
meglio chiamurla, si permette di rado, 
0 carissimo collega, il lusso di uiv .lu­
cido, intervallo di buon senso. In molti 
cool anzi, se non ne'più, buon per èssa, 
se provveduta fosse - di un zinzino di 
sensi) comune 

E per ciò dubitiamo, che ,la proposta 
vostra nobilissima e veramente demo­
cratica, trovi eco ed appoggio. 

Per -l'Clioro della Ibtèlligenza utiiana, 
amerei iogknoarmi,. ma tomo, che no. 

Le utopie, gli,è vero, son .la veriiA 
del domani,. — ma è pur sempre lo 
eterno oggi che le sOppraifà o io schiac­
cia nel nome di abbietti e sordidi 
egoismi •' M. S. 

ESPOSIZIONE NAZIPNALE 

T o i * i n o SS luglio. 

Industrie Eslrattioe e Chimiche. 
(penetriamo per poco in queste galier.ia 

coaiiiuìt'e da un rett ingoio paralielp.quasi 
al .Corso.Dante e dii2 aĵ tri-i rattangoli 
laterali a destra pi.d breyi. e intersecati 
da un cortile ove figurnno i materiali 
laterizi. Nolia eoraiji pr'incipaie troviamo 
la splendida mo.strii dei Fratelli .Lanza 
di Torino, con una superba-piramide di 
candele e saponi, nonché quella non men 
bella 0 grandiosa di oaiidels, saponi e 
glicerinn del Martinetti di Firenze. 

Augu9l,o Bo di Torino ci d ì dai ma­
gnifici saggi di incisione a colori sul 
marmo. Son degne di attenzione le pietre 
molari dei fratelli Dà Uold di Tisoi 
(Bellunese) e qnelle dol lìlanc di Na­
poli, ed i lavori in marmo ilei quadrone 
di Mpndovi. 

(iè v.inno dimentjc.-tti i marmi artifi-
ziali dell' ini^raprendente focc-irdi di 
Roma, né la ricca esposizione dei mate­
riali adoperati nelle costruzioni delle 
divavao Lines doWe Fbrrovie'meridioDali, 
che occupa ben-20 metri di spazio. -

La Camorri di Commercio di Udine 

IL GOBBO 
^yvsNUiKE ni:,c4J?PA,E DI SPADA 
iYfi'tiO}» Ubera dal francesi di 'Aporima), 
'Francesca alzò le spalle .sorridendo, , 
'—.."ragazzo è ciarlone, diss'eila; 

vi eniedo s'ausa, nobii signora... Dunque 
partimmo per Madrid, che è la capi­
tale della terra spagnùola..,. Ad! co­
spetto! mi.vennero le lacrime agli oc­
chi quando vidi'la'pòvera'fanciulia; si­
curo I... Tutto il ritratto del nostro pa­
droncino'!.... ma zitto!.... bisognava ta­
cere.... U, signor 'cavaliere non udiva 
ragione....' 

— E tuttavia tutto- il tèmpo che 
siete stata con loro, domandò' la prin-: 
cìpessa- ^sitando, qiiéirubmo.'.-..'il iSiginov 
di Lagardóro, 

— Signore'Iddio ! nobiI dama! e$^la'. 
mò 'Francesca accendendosi in voltò; 
no.,,, no..',, sulla mia vita, io direi forse 
coine^vC|f' perchè voi siete madre.... ma, 
vedete, 10 ho,'imparato ad amare pei'., 
sei. anni, il- signor cavaliere ai pari è ' 
anche piìi di quanto mi rimane di fa-
mi^iS.'... '8e<:Qa'itltri>i''.diverso.' da ..voi 
avasse.avutp rari&':di sospettare....- Ma 
bisogna-pecdniiarmi-s'interruppe poi-fa­
cendo la riverenza. Ecco ch'io dlmon-
tioo dinanzi a cui. io parlo..,. Egli & 

die quello là è un santo, madama... 
Egli òche , vostra figlia , era custodita 
da ii)i come fosse stinta, yiciqo alla ma­
dre sua.... Era un rispetto, eia una 
bont&..,. una tenerezza; sì dolce e sì 
pura.,., 

-— Voi fate bene a difendere quello 
cbe-iion merita di-essere accusato,- buona 
donna-, ma daterai delle spiegazioni, pro-
feri freddamente la principessa.,.. Mia 
figlia viveva ritirata ?-

— Soia, sempre sola..,, troppo sola, 
perchè era triste perciò,,., e tuttavia se 
mi si avesse creduto.,., ma il signor 
cavaliere era il padrone..., 

— Che volete diro? chiese Aurora di 
Caylus. . . . • . , . , . . 

Mamma Fra.noesoa gettò uno sguardo 
dalla parte di donna Criìz che era 
sempre immobile. 

— Udite dunque, fece la buona donna 
una fanciulla che cantava e' che ballava 
sulla piaza santa, — non èra una bella 
né buona compag.nia per l'erede d'un 
duca. 

La' piinoipeasa si volse verso donna' 
Cruz e vide una lacrima brillarle snlli? 
lunghe uiglia' della sua palpebra. 

— Non (ivevato alt'rp rimprovero a 
fare al vostro padrone? diss'eila. 

»-; liimproTerl ! esclamò mamma' Fran­
cesca ; .^questo non è un rimprovero.... 
d'ailroode la'fouciuila non veniva, spes-
--).... ed io stavo' sempre a sorvegliare...; 

— Va bene, buona donna, interruppe 
so.. 

ha esposto i campiout delle pietro da 
taglio prodotta dal suo territorio, cioè 
nelle cave di Erto, Faedie, Osoppo, Sa-
Cile, Tarconto, 'Vito d'.Asio, eco. L'In­
dustria delle coti non vidi rappresentata 
«be dal Rusca di Nevhbro bergamasco. 

Francesco Gai!erta dì' Verona ha una 
distìnta raccolta di 'Catnpioni di-marmi 
e pietro delle famose cave di S. Àmbro-' 
già, Torri, Qlitesauttova,Sta.la,veua, Gcei-
zana, Lubiara di Caprino, ecc. e vi tro­
vate ì plA vivaci e diS'erenti calori dai 
liosso al nero plumbea, dal Giallo d'a-
rancio al rosso carne, tutte lo - variettl 
e sfumature di pietre e marmi atti a 
tutti i diversi lavori, ed appartenenti ai 
depositi Giurassici, cretacei eoceni della 
epoche primarie e secondarie. 

Sono ammirabili i marmi bianchi e 
bardlgllo greggi, segati, e lavorati e-
sposti dalla ditta i'omei Aibiaoi di Pietra-
santa. 

Kspone marmi della seconda epoca 
aecoiidaria, cinò a sistema cretaceo l'A-
schieri di Veronn,- tersi e bellissinii per 
levigatura, ampiezza e niacchiaturn. 

• La SooistiV anonivaa della miwieis aMl-
fliree dì liomagna che ha sede a Bolo­
gna, ha una smisurata o colos.sale mostra 
di pani di zolfo, brillantissimo e accura-
•tamento raffinato. • 

La fabbrica di candeje'a Mira ha pure 
unii imponente piràmide dei suoi ricer­
cati 3 famosi' prodotti. 

In mezzo lilla luca delle candele, al­
l' odore più o meno .gustoso dei sapóni 
e degìi olii, trovo l'elegantissima vetrina 
del lioucelli di- Milano, che si racco­
manda molto bene da sA alle signore e 
signorine per le sue scelte profumerìe 
ed e'seuze ; è, dirò cos', un' oasi nei 
desorto ; i piii delicati e squisiti odori 
e arimi emanano da questa vetrina; 
sono preilose la sua ae<jó«- di lavanda 
ambrata e l'acqua di verbena per toe­
letta e bagni, l'acqui detersiva di Ghiua 
e l'acqua Ateaio<e per la testa, 1' aceto 
aromatico e l'acqua balsamica per la 
pelle, tutti articoli confezionati con so­
stanza ed aromo eletti ed igienici e che 
procurarono all' egregio produttore duo 
medaglie all'Esposizione di Milano e di 
Lodi. Il sesso gentile, gli amanti della 
pulizia e della toeletta non sì biscino 
iiifiuenzare dui cartelloni pomposi e mul­
ticolori, non ricorrano ali' estero per 
qao-stl arUooli ; il sig. G. Iloncellì dì 
Milano ( Onlleria V. È. ) vi darà quanto 
potete desiderare di più buono, efficace,, 
salutare e delizioso con una spesa reta-
tivuraente piccola. La Ditu Divida Lam-
bardi espone due migniflche porte di 
marmo dello stile del 1400 e diversi 
pezzi e lastre di pietra dulia rinomate 
cave dì Rezzato e Mazzano su quel di 
Brescia. 

Travaglini di Bergamo nonvaìascìiito 
dimenticato, esponendo egli eccellenti 
lavori in istuoco, decorazioni ecc. io 
pietra artificiale, e sono davvero ammi­
rabili i snol camini, vasche, vasi, colonne, 
pavinienii, ecc. 

la principessa! vi ringrazio.,,, ritiratevi... 
voi e vostro nipote fate parte d'ora 

' innanzi della mia casa. , 
— In ginocohiu ! esclamò Francesca 

Borrichon spìngendo bruscamente Gio­
vanni Maria. 

La principessa trattennequelloelancio 
di riconnscenza, e, dietro un suo cenno. 
Maddalena Gìraud condasse seco la 
vecchia coi suo oi-cie. 

Anche donna Cruz si dirigeva verso 
la porta. 

— Uova andate Fior? cMeeela prin­
cipessa. 

Donna Cruz credette di aver mal 
compreso. — La principessa ripigliò:, 

— Non è dunque cosi ch'essa vi chia­
ma?... Venite, Fior, voplio abbracciarvi. 

' E poiché la fanciulla non obbediva 
abbastanza presto, ia principessa si alzò 
e la pre<e fra le br.icciii. 

Donna Cruz sentì il suo volto bagnato 
dì iiigrime. 

— Essa vi ama, mormorava la madre 
felice; è scritto K .̂... in quelle pagine 
ohe \ion abbandoueraniiD più il mio ca­
pezzale..,, in quelle pagine ove ha messo 
tuttii il suo cuore.... voi siete ia sua 
gìtanìta,.,. la sua prima amica.... più 
fortunata dì me voi l'avete vista bata-
bina.... Doveva esser vezzosa! Fior! di­
temelo!,... 

E senza' lasciarle tempo a rispondere, 
con una passione di madre, impetuosa 

i e profonda, esclamò : 

pei soi'pren>leutl stucchi ,i lucido, a' 
a ornati e semplici ci presenta 11 sig. 
Eorico Giani di Mìliino. 

Fra i produttori dì zolfi non.dimenti­
cherò il Caucioitl di Pesaro, od il Kos-
suth, dìreUorò delta Compagnia degli 
zolfi dì Ccsuna che esposero roba scelta' 
senz' eccezione. 
• Ni'gji zuccheri primeggiano fra i con­
correnti la Società Ligure Li>mbarda e 
ia SoclelA Italiana pel rt.fQ[iameuto, 
entrambe dì Oeiiova, 

Non c'ò chi neh abbia assaggiato il 
Bitter non tanto rinomalo quanto iglò-', 
nico e salutare del Deuuier; ed egli non 
ha mancato di esporre una partita di 
bottiglie di questo prelibato liquore alla 
nostra mostra. 

E degno di nota particolare un mo­
dello di botte per liquidi, di cemento 
con rivestimento interno di vetro; il 
sistema ó nuovo, comodo a saiubra e, lo 
dobbiamo all'egregio Borsari,.-italiano 
residente a Zurigo. Speriamo troverd, 
come non è a dubitarsi, numerosi com­
mittenti. 

Malmaea e CenUla di VSologna, Gain-
barova di Vercelli, e Corti di Lecco ci 
portano dei bei saggi di torci di cera 
bianchissima e di perfetta iavoriiziono 
— come anebo il Taboga di Padova e 
il Pasquaiin di Venezia. 

In candele steariche ha una preziosa 
mostra la Ditta Veratti di Milano, in 
saponi i fratelli Olauoli pure dì Milano, 
Conti di Livorno, amido ì fratelli Mala­
carne di Turino ; un-i epecialitìl di limone 
puro ridotto potabile presenta il Maran-
zoio di Messina, 

Le vernici e colori vengono presen­
tati con magnifici campioni dalle ditta 
fratelli Ferracis di Torino, 'Nicoolini di 
Firenze e Fino di Torino che ha pure 
colla, cuaeimi a polveri por la ohiari-
floazione dei vini. Accennerò di volo al 
Colelti di Treviso clie espone superfo­
sfati e concimi chimici, dì cui espone 
pure campioni la Sociuià Agricola Lom-i 
barda residente a Romano ( Brescia j . 
La ditta Vitale e C. di Ijieaova ha uoa 
ecelta e ben disposta collezione dei suoi 
prodotti dì profumeria ed. essenze. 

Né tacerò dei tamarindi rinomati dei 
Tcielli dì Villafailettn, dei tonico Oea-
terba presentato dui fratelli De Hiero-
nimis di Città Ducale, prodotti noti per 
In loro bontà in tutta Italia. 

La Ditta Oabìl Levi di Roma espone 
campioni di colia forte di buona lavo­
razione, Carlo Isasca di Vado, colla forte 
e oreraot. tarVaro l)i>n raffinali e perSe-
zionatì, Giacomo Santi di Tunisi e il 
Pegna di Firenze ì loro preziosi medi­
cinali, il dottor Aicardi di Torino i suoi 
non meno efficaci modicutnentl dosime­
trici, il Pianta di Milano gii ecceilenli 
suoi campioni di colori e biacca innocui, 
Dav.ille e Pelli di Torino amianto e 
talco applicati alla carta e all,i tela per 
i'incombustione, il Bonin e Canavessio 
dì Torino ì suoi famosi prodotti refrat­
tari, l'ing, Vogel gli ass.iggi della sua 

— Tutto ciò ohe ama io voglio amare.,. 
Io t'amo, Fior, mia seconda figlia..,, ab­
bracciami..., 0 tu' potrai amarmi ?.... Se 
sapessi quanto sono felice e com^ vorrei, 
che la terra intera partecipasse del 
mio gaudio!.,,. Quest'uomo.... capisci 
Fior,.,.? Quest'uomo stosso, che m'ha il 
cuore della mia creatura.... ebbene s'essa 
lo vuole.... sento che l'amerò I 

Cuore di madre. 

Donna Cruz sorrideva fra le lacrime. 
La principessa la striugeva pazzamente 
ai suo cuore. 

— Lo crederesti, Fior, mormorò assa, 
io non ardisco ancora di abbracciarla 
così.... non adirarti è lei ch'io bacio 
sulla tua fronte e sulle tue gote : 

Tutt'ad un tratto s'allontanò per guar. 
darla meglio. 

— Tu danzavi sulle piazzo pubbliche,, 
tu, fanciulla ?..., ripigliò essa con ac­
cento pensoso ; tu non hai famiglia..., 
l'avrei forse mono adorata ae l'avessi 
riveduta cpsl,,. Dio mio ! Dio mìo I quanto 
ò folle la ragione !.... l'aitro gio.rno. ijb 
cevo : Se la figlia di Nevers avesse dì-
menticato un solo ìstauta la flerez'i'.a 
della sua schiatta... No, non continuerò.,. 
Sento un goio nelle vene ^1 .pensiero 
che Iddio avrebbe potuto .cogiiermi in 
quei luomeiit'o..., 'Vieni a-ringraziare 
Iddio, Waf, mia gitànita, vieni,... 

fabbrica di concimi ^ prpdotti .gjiiinici, 
Brloàch'ì di'Milano la Barite hei'̂ |ifH9j>(!Ì 
stadi di lavorazione, senza nominare le 
molteplici bitte, Unioni, Soclèt&'èt». di 
Gasale,' contro di prodiiziona dell« piìpi, 
cementi, gessi e Va dicendo.' '' 

Con una mia di domani procui;érò di 
fagguagliarvi- su quanto mi reità di 
questa'importante di'visioné. ' ; 

Le intenzioni eoonomiohe di Bismark' 
— i . ' . , I ( 

I giornali, tedeschi atiribuisconid at 
prìncipe Bismark l'ilatenitionà'db dasa 
all'Impero il monopolia.idsll'«seicuni-.> 
eione sugli, incendii. Non.è, an!ìaea.'ve« 
nuta d'improvvisa, nella ménte del oan-
calllere; vi si trovava già daparadofai 
anni in germe, e il. aerme si, svolse^ o 
germoglia ora sotto I. influenza dal suc­
cesso,da,, un'altra, idea affine,-,.qae!fs, 
cioè, delVassicuraitiana degli oporM.ccn-
tro gli iofortunii ani.lavoro, i 

Dacché, aompinta-la grand'opera del­
l'unificazione della 'patria, il. ffiismark 
s'occupò con maggior arderà-, degli - a£> 
.f|irl interni- in Germania^ si manlMstò 
fautore zelante dei mouopolii dellbstato; 
monopolio del tabacco,: della ferrovie, 
a delilàiisiouraisionc, eco. Ha cominciato 
ad attuare.quelli delle, ferrovia e. deir 
l'assicurazione ed è, assai probabile ohe 
riosca.a.completarli. La-regia-dei ta­
bacco à Ufi. ideale ancor loatano 'dal­
l' ìucarnazione, ma egli vedrit ano)» 
questa prima di morire, o d i . ritirani 
dalia vita poI|,tica. La tenacia, di i:]ìra-
posili del BisRiarok.è pari alla.fertilità 
della sua mento nel trovare i-mezeì di 
tradurli, in atto. .„: ;;., -

Querche sì beve in fhmì^t. 

La Direzione generale della contri­
buzioni dirette ha pubblicato la stati­
stica del consumo delle bevande in Fran­
cia n-l.'lS83. .A Parlai o((t;i abitìèto 
beve ili media'213 lìtri,dl,'vìab all'Óp.no. 
Tenuto conto dei r'àgazzi,''del parecchi 
che non bevono punto, delie moltissime 
famìglio che vivono modeatami^iite 'ed 
assegnatamento, si può calcolare dhe la 
metà della .popolazione fa il sacrifizio'di' 
bore due litri dì, vino ogni giorno, Siioo 
costoro preovsamente che.» lamentano-
della vita grama e stentata. - - . 

A Clermont-Ferraod,.AeirAi.vernÌ8; ae 
ne bevono ancora dì più: Ìj33.periabi> 
tante, il ohe viene a.fare tre>litri. p«ir 
ogni capo di popolazione maschile, lOhé 
otri! L'eguaglianza.è veramente asso­
luta davanti al, viuo e pìeàiasima laili-i 
berta delle sbornie. È da osservare cbs 
nel grandi centri di produzione yinigala,i 
Bordeaux, .Cette, Dijoa,ila media scenda 
a circa la metà: 107 e 190 litri all'anno.i 
Si vedo che colà sì sa che razza di vino 
sia, e se, ne astengono. La, proporzìape 
di.minuisoe àncora di pìij a misui-a',cae, 
ai avanza verso il nord; ^.,Tourco(pg,. 

Essa la trascinò versò l'altare'- e',vi' 
si inginocchiò. " ' ' '• " ; 

— Nevers! Nevers! esclamò,'ho tua' 
figlia I.,. ho'nostra figlia I,.."Fa che Iddio 
vegga la gioia e U riconoscenza' del' 
mio cuore. ' ' ,' 

Certo, il suo migliore amico non l'a­
vrebbe riconosciuta...-

11 sangue riapparso colorava viva­
mente la sua. guaociiif Era gio^afie, era 
bella; il mo sguardò brillava'; la sua 
figura fiessibile ondulava e fremeva. La 
sua "ioce possedeva accenti -'dolci e de­
liziosi. , ••• ,; 

Essa rimase un .istante cpméi perduta 
nolla'aqa ostaE î., -. • , ,• ,,.,, 

— Sei tu oriatiiina, pior? ripigli^,; 
si, mi ricordo... e^s^ io dice... se.i .ci;i-
stiana. .Quaiito è .bi(ónq il ,noatro.JddiPi, 
non é vero?..! dammi le mai'ii e senti 
.il mio cuore.,,. ,, , :, 

, —, Ah 1 .foce .laipoverfi .gitaplta pro­
rompendo in pianto-, se avessi .uii^ ma-
.dre coinè voi, madatnal. . , j , . 

La principessa l'attirò a .isé ancora ^ 
unst volta. .. . ' , , - , ,i 
. . —- "fi parlava essa di me 'i*,.. .̂ ornati-;-
dò; di che .cosa,discorrevate?.,..In qugl.-, 
gioriio che la incontrasti era aiiopr^. 
piccina!.... Poscia, e'iaterruppe,, ,ài[.-y,e-
gnaché la febbre le dava qù.cl bi;ogqo 
di parlare : — sai, Fior, cr^,da, ohe ah' 
bia p.^ura di me,... so piò-dura^saiia ne 
morrei,,..Tu-lo. parlerai, jjar.iina,, J lq r j . 
mìa piccola Fior, te ne prego !.. (Cont.) 
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i, a Roubaix, non si consumano 
':- i4, 20,^27 litri per abitante, e la 

', i pfeOiié iì pósto'del'TinQ con una 
' '"MM. W Jitrl. Ma,!.« Wrr» non prò-

Jé «(sfiatU dpl,t5IBqjAK».uo alooo-
,,y*mo limano-bwit>l»i ed ìl vìMo del-
J*f'flbbrlaoarsi sì fa,mlàoiiffa^itì'èihiinore 

|i,6*èii«V'dtì<fitì6e,':;;* :... • 
]^|Mohe .l»fl),0|9|M'jatsé-alla mora­

lità pb™;̂ 4AMtofé(»lvfticóol adacquato, 
e ool bantitno divido aiutansl anche pift 
leèsWtaW'i iWAni ' " - ' ' • • 

.-•{f ftfllnfi ,• t» W • " W* . ' ":i; ' 

!" hoseandalo di Bologna. ,̂  

; *; /|fa|()j),fa.|S;'Msrdoieai'4allrsett|ma(m'. 
Mf9Mi '̂,A«lìa.«i'I,9 4'**P.***<' "di'. -I* «lasse' 
^fleira nòstra staiioBe'! suopesas uno scan-
•''i''^*i^j,., !•• ! .". ••''-., r. Il .. '•• 

,j IjfratBlU Cattaftoo fangqnfl ,in„quBlla 
sala un abbpû ap.̂ b .dppo l̂tp •ài-.Jlb^l, 
Da parecchio tempo si varisoava uo. 
fatto; il tale o'tsnitrtì volume man-' 

• orttasH .' ) 1 'ti: ìssum.'j» i,i-i!,;;i(';:; '.J , 
Ohi era lì ladro? • ; 

. ., M8reoledJìH«HlIe-4>;del>'}òm8rlKgio,: 
ittQò dèi (r«blli<Càt'tuAeosì aVvlolBo-'ad' 

, uwalanàrèiiipallìdai' 'smilzo; feétiló di: 
-aero. tSm partito' in-'^nSI" m'OjifteutO il 
traili)'.della'Rttni'ftgiie, ^e'fihMaltro trèno 
stavftsper^Hwtyar*) •tf'la nastra stazione 
era pienaidii'gdnte,*' '' . •"' P ;'' ' ' 
• ..|-î .'Ml.'dil̂ l;(Ju'el• libro'-tó'dlasB'sotto-
fdaaiiil. >*t|à0f> Otittanèo ' a' qaell'alti'o 

- »igiitir©s-ife8iltof'd5>>M«po.'-- ' -
— Lei è«ni1ii*0ìoflt8|i>'' ' • -, 

•..V4iiN,o,;mt .'ditf'qoM libro oolle buone 
« flOMÌfacola'rumore, iQlielo dico' per 
•ìUsuii8eD«i" i • : - j " '• '•̂ .•'•" 
. ;'Ili.^por«i pallido e' smlltó'altó • là 
.ifoc«''prapbiaiiW«et(i8 e caWci" Il Cat-
.tànaostti itièlùritf-feroci, i-'.' ='l ' ' • 
•• tiSKiSIgnoM'i—"disse- ftitté- t̂tfest'ultltao, 
iSvolgendobl-allii folla i-a'Mgnori.castUi 
tri!-hft:'rtì'bato:a(i'iibro.' •"'• -' • ' " 
•( ;—.'(Sonoiilfam'isI- -niJU i-ho libri' 'cdA 
tìjii t-juflò II 'Signore' pallido e smilzo 
mentre liMelegato dli'BerVlalà'-'Si acoin-
gava'iai perquisirlo'.'; «•• '• '''• •.••.'-•i:-

•il?a itoli*imomenio'terribile.', = ' " 
-iilM'algnore pallido -è' smilzo KOB aveva 
tatto.lei tasche'Vuote-) in alla di ?ssé 
c'era nn libro nuovo 'flammante'"-tl 
Bfotriije, Ce«ci -̂ ,̂̂ Bi.,pa^e. 

—, È questol —- disse il JDattanop. 
f tó ' l l follg'sf'ìS'dl qàhldbf'vdflé l̂èm-

messa ripetere in tono di compassione: 
-'*-.Goal'giovane ! ' •̂ . '.''•"' > 
. ! ', -: ',>',.i;-t;(it •. i . 1 '.' '> 

"''Qttfl' aî tià'fé iiiallido e saìijz?^ yeyt\tp 
di néro', era'.'l'.amóqi.toiliiiigi, ,RoversL 
d\ré^'torVdélla'r#<ff d'Italia. , ' „ , . . , 

• " " • ' ' , ' ' . • . • ' . » • ' , , . , 

-i.'l"; •;<.'• t,' *i«i , 1 " ' • • '• ' 
; L'tautorltài'ilvisltòutosto lasaà o'asa.» 

1- Gli furono trovati al tri''libri i ' che i l 
. Cattaneo' rtconcbbe.'pRr suoi.."' • ' '• ' 

QitestaiDOitizIa'si diffuse per Bologna' 
con la I rapidità; del ilampo.i" Il pretatto 
mandò a chiamare il deputato Lugli-4 
proprietario' della" Stella, e' lo- ìnto'rinó 
del.f.iitq. W: •.). ;: ' r •>. ••,..• •-' -. . 
.VI lascio •immaglDare come rlhiase quel-! 

P-aamoiiegregio. .; .. '-,.;Vi .i- , ;̂  ':••, 
-Si teotauono tutti 1 meiizi persàKare 

il Rovaral. -Mai fu Impossibile, Lai città 
sapeva-il'acoadulo "in-tutti i siioiiplù 
ipinuti.iparticolàrl.-i',' ,",.','<•;-.•'":-. -.i' 
iJI-Roverst hai pagato 150 lire al Cat­

taneo pèrrisariilmeiitoldii dannli ' 
, 1 . . _ • . . , . . • , , . * : • : .'... r 

r t * 
' L'aVv.'.aoVersi era"amiiso'intiinod?!. 
nostro 'éiijdaoo.Eraiit) l'n'm'o'ltra'Volej'gli 
bénb; iDa'̂ èralo in'^ià a'vòl6rgli''"màl6. 
',î Xiittr..fiolBgD'a"lar'BOBDSeava-'«a''.?-forsB 

npn lo vedila.pi,ù.,,,,.,;-., '..jrj. 
Egli è partito'stamane i}}^ i^^ JSo-

, l9giia, m\ senz,a i)na,,pè'ta,,,, •" .. ' 
ijJEfjS î)'̂ pif(h'(iiplo;dluna.éfirriera hrìl-

la.fite; po't'evi» essere•pontentó.(jio*ll»'vĵ ta„,, 
e si è volontàriamente aoppre^o'j', ; ', 

^Sclagur̂ t̂p i,, ,,„_,i.,„ . ,,„'•;,' ,' , ' 

aveva poi scelto a,tele Impresa lo stu-
dentflp, fiacche naVittil della famiglia 
della 'ili* amante sapeva eh' egli, (fòsse 
affigliato ni nibìllstl, sicché uMsU'̂ O a-
vrébbl,;potuto nutrire il imenomu.,so­
spetto S'ontl-ô  di Ittt. 

Quanto af'iae&io d8ll'aè«asèinio','oloè 
al vdèoo, ol6,',8rtf''itato déislso dal'Cp-
mft^ttt('|l-qu|fcd«; i^mp »Mp(rstìhiv« 
di far runftim con resecuzione delle 
sue senieniTB di morte, s, perciò ,prefe-, 
rlsoa l'uso del veleno a quello, delle, 
armi. ' '" .[ 

Lo stadéate oaitava. però ad eseguirà 
•li-mandato ritìevuto, ooslohè' ebbe allora • 
"dftUOomltato l'ordine di'ubMdii'ei'ail'rn. 
•carlcfravato, ópjufa dr'u'èòldMi.'Oom.'/ 
battuto, fra gli, obblighi ^i congiurato e' 

i'iiiioré, lo stùdaiité pres'oélso di uooi-

, Prima perfi scrisse, due letterot una; 
"illa'stìa àcùànta, nella,'qua|e.'flvelò.tutto,,' 
'l'altra''dir'ett'à ad un'amica d'Infanzia:, 
Queste "(ett^i'e' pervennero nsUe m^uì' 
'del padre' d'àlràmant'e, il 4ual«| fritta e-
Seguire uaà peNulsIziono nella' o'asa.de!:, 
l'kmioa" d l̂lo 8iu'()é(tte mort'o,'acoperaB; 
molte'Bla'della'èoaglu'rà e unî  lista-
dal ''liHiiòl'pàli affigliali, fra' cui 1!, gi'u-
,dlc9 Bardowski di •yarsa'vìa. '' " 
, • .'. * VIVI i '' .,, .̂  ,. 

i'.ifiom«nji,Jf)Aiii»ii. . 
. La NeuB Frm Presse ha da Oi'ac'o' 

vi»i"l''8egù9titi particolari' iul"mod(j; p^r 
cui Mone sooptirto l'atftnt'àt'o èhe 'si'' 
tramév '̂ooiitro"lolOzaf' à"Viirsavia. 
'La narrazibné tìafepeito'drammatloo-

rt̂ di'atàitjo/'''cosicché éircà la;gen'uit4 dei 
fatt'o'ooiiv'Iétfè lasciare la -resi^oustibiti' 
al giornale viennese. 

"Fra i'BiWiltatl 'di' Pietroburgo .ai con-
tavai tti>"èibvaiie stude'nt'e'IdBir Uni-̂ ér- ; 
sita, 8ppartenBiito''M'''tiha 'distinta'fa-' 
MlgllaV'o Bbe'fr'e'̂ oéntaVa perniale mi­
gliori case della, .onpitale. Questo, gio-' 
valî '-'Smavà '«llrèl'la'flglia 'di lin ,alto 
dlgnitaHoj il '^ùale'è'persaijafore di ni-' 
hitóti.''' -" ' "'•' "•' * ' '' •'' 

Uii'-igiorno,''Ib' studente 'ricevette,dal 
Ci.'inltató rivaluziĉ n.ario ' T inoarlqo'''di 
avveletìàré'iU padpè "dalla su^ ''aliiaiite,' 
approfltt'imdò'della oooasloiie,*ché a'it'e'yii, 
di fréq«eÌ!tare'%tt8llà»'o«8a\''|l Donjltatp' 

::-' *rla: Provincia .:; ^ 
'cMoas,S6 luglio 1884. '. 

• ,1 Consiglieri >dtl Oo'mune; libepalisslmi, 
fatte dueo tré onorevoli eccezioni, come 
cloricall fino al midollo, "èembCa abbiano 
smarrito la bussola •,' polche si ''('Ullano 
•nella',! loroi-maggloranza all' impazzata. 
Essi scordano-perflno.di salvare le ^ap­
panna: Fenomeno»varameùte "straiitt a 
questi chiari di luna e non potrsbbe'sl 
àltrimsiitl ripetere ohe dal fuìni vapo-
rosi,di •,qvi8lche geuei-osa'óatitina, ove 
per-avventura'i messeri'avessero più o 
meno, cristianamente celebrato '11 trionfo 
dl'.unà r^cente.vlttori'a,' 

Non facciamo" jlarò-sottintèsi b grt-
tuUe • asserzioni ;• 'spieghiamoci, Il Co­
mune .suole 'dlsporre'ogiil 'anno In virtù 
di', vecchie-' 'Convenzióni • la'' snraina di 
L, -a07,4L.ad esclusivo benefizio delli 
Friizioné di Taiedo i Ubero poi secondo 
la I legge di -erogarle liei modo' ohe crfde 
raigliuie. Nel pass ito, quando anoofa 
noB-'imperveraavaiio 1 venti della Irre­
ligione le della massoneria; faSeyasI pia­
mente celebrare una messa prima. Iief 
di .della'festa i ma'hell'82'll Cnnsìgìlij; 
Invaso forse, dallo spirito - maligno, sta­
biliva che tale- Importo-venisse In'se' 
guìlo distribuito ai poveri :- la più u-
mana ed • egregiamente bella delle'a-
zioalilio'Oredò che si registri nei fasti 
comunalì'i ,del luogo. ''I ' preti naturalt 
mente,'non la'diedero Vinta'e provoca­
rono uhainovelladellberaiiioiie. SI tenne 
una seduta.siraordinarial' Or 'bene; cosa 
ìuòredibile (o anzi 'creiilbilissima) quei 
medesimi • consiglieri ohe ' nell' 82 mo-̂  
strarooo, -flugendo' maga^.-dl 'sebtlrfi 
la compassione verso i miseri,'nell'SA 

, invece compariscono tutt'altri e sosten-
, gono ,la.causa di quel pochi 'tntsrei<ia(j 
, che Vogliono la messa. Indarno l'egregio 
j consigliere' Gèleazzi appoggiato 'dal'Sin-
1 daco si scatenò loro ' contro, fnlminan-
^dolì,colle iparole ,'più acri e .mordenti; 
ti padri reverendi aVevano' abbl'ndo'iati' 
I gliijozi "losinghìeW ' dell' osteria e della 
:oauoniea decisi ad'ogni costo, di .ioo'n-
giurafeil pericolo dell'inferno-e meri-

Itarsi le glorie dei-paradiso, E perchè 
;li assolvesse dell'enorme delitto oom'-
"messoi due'anni'or sono, avWano'U' 
pronto.'il pàrroco di -Taiedo il"-quale, 
! mentre ferveva la discussione nelfaùla 
serena'del •0onsiglió, stava .'nascosto 

; dietroUe.'.quinter- compiendo''merrtvigllo»' 
; samente la pa,rte sua. , 
1 L'antica!'oonsuetudinq fu,pertanto ri-, 
[chiamata ;in vigore: e, queste per,,'i", 
Inostri cóbstglleri soiio' le'massime sa»-, 
[làn\ente pie ,della 'mq'rale e 'della rèli-' 
•giohe,. se dàf,fàjti si,'giudicane, gli uo-, 
:mini;l'io non 'posso'ohe pliî dlfo al dott,, 
Galeazzl e' mi associo v,ó|entìeri alla, 
ŝna noBile e fiera proposta," e' lo'dp i? • 

"rassegnate dimisaioni,' 
; Del resto — luplter quos perdere 
5vult,dehementat: galantuomo quel'Giove, 
.e ci soommettd'i.che'è'propriamente il 
!caso ,d,el capitombolo, P. B. 

' m a r a n O ' Xiacnnave 37 luglio. 
\ La mia esposizione finanziazià era 
âppena entrata nel dominio del colto ed 

Jin'oòltó'pabblioo Che incominciò la'ge-
,'stazlóne dell'articolo contro di me, — 
jDall' ognor, - in modo fenomeiialé, ore-
Iscèlite gonfiore del -gestante, dalle pre-, 
.mure moro/i j cure dietetiche, presoi-i-
jzionl 'mediche e 'chirurgiche dei saggi 
'ohe l'attorniavano, il' aspettazione ' gene-
r̂ole era somma, si'preavvisava un parto 

'grandioso. Ma ' '( acerba deliislone dei 
'notali!) iptti Invece-'didòno : Oh'il'ri-
dieuliis'muss: ' : . ' -
; Eli io che mi ailafOTODO pensando 
alla risposta ohe 'dovrei dare, sapendo 
di non saper scrtoerri, e ' ohe mi sirei, 
iaooiiito all' ardua impresa ' solo " perchè 
ho per principio'di'faro'di certe'iusb-
len'tl apostrofi il conto ohe si fa di i)l> 

frate sfratato e di un eavolo riscaldato, 
mi trovo ,1» vìa tanto .plana è, fijolle d-i 
farmi esclamare: Signori suj^i' se vo­
lete ohe il movimento chimico del vo-
Itrp cervella stilli idee degne dell'og­
getto, Iniettatevi del fo«f6rp, '«he ne 
ftvsta bispgno, e specialmente voi signor 
. « oonsìgnere perchè altrlmehti equi-,,. 
tarrà a faello del vostro omobtm'odelll'j 
famiallr'delle upupe. " - ."" '""" 

Infatti come mai, amenìssimo,ex cop-
stgllere, .avete l'ardire, di negari|iil fàtt,! ; 
quali lo li nafro, chiamando gratuitis*, 
alme le mie - itsserzìbni, èe'ptff''è'""'B!ft' 
volte ne'fadèsie vanto" éOd''perlo'iSe'de: 
pbè di fede ?=La vostra mé'moria è .talfo';, 
laBlls?'Ebbene, qualora l'o .desideriate,' 
tutti 1 consiglieri presenti alle due.se^ 
djBte possono,, e sono,- pronti a dlohlB.; 
rare qh6Voi,Ìn una, avete' prèso pé'ti.l̂  
petto il, oaVt,. Zapbga,' nell'altra a,vet6 
detto; OK .̂a'iWorano i aejmamani'gi 
dejAiséabili « vooUrf gavi,bisogno del)(i 
C'otigregaiion de Carila. ' ••.'! ; 

Non sono io dunque che ofEijaa ,eu'' 
pfi'et.de la' popolazione ma •voi, e siccome' 
,non, rotete.aprir bocca senza-.proferir' 
Oontura,elie, nel vostro comunicato, di' 
Ieri volete,far credere colle parole: «do.' 
lendomi di lasciarli In. batja ;di ehi si', 
lascia guidare in tutto e pdr .tutto,dal; 
'oap,rlooio"e,dall' ambizione „ ohe voi solo", 
eravate ,in tutto il consiglia l'iodipen-' 
dent?, il datato .dì sano a • giusto ori.' 
terìo, Il forte per cotwlicttare e.vincmi 
le perniciose i'di'e. , , ' ,;.-,• ' ,; 
, Se il Consìglio poi negò il - sussìdio j' 
chiesto dalla.. Sooleià, filarmònica, non fu-, 
per negare il mezzo d'istruirsi al già-; 
.V.ani ohe lo, bramavano, ma perchèine'-!̂  
,gli anni precedènti la stessa-.Società,! 
causa un corto cotale, die , cattivissima ! 
'prova ed esuberò In Ingràtitudlne.t. ,• ii f 

D.jva ricordarvi ancóra ohe due-fu-; 
foi)p le deliberazioni, ri'sguardanti i} la] 
segi-'itario Z,,.,., colla, prima,venne,ao-j 
'cattata ad'unanimità la' sua rinunzia,! 
colla se'oonda fu riconfermato , al 'suo • 
pQa,to perchè 'la prima non è' stata .op -
provaia dalla R, Prefettura — al .di • 
cui decreti i due, che voi vorreste col­
pire coi vo.strl- velenosi strali » sano, 
somjire ossequiosi,' , ,,, . , - . , " 
, Mi fi ridijre l'epiteto òhe mi sca­
gliale di sènza caratteri), per, il, quale 
,sonó ,'op,nosó|uto in paese e, fuori, .ìm.' 
perciocché propria oggi 11 paese a mez.za 
dei suoi elettori rieleggendomi consi­
glière ad unanimità di voti vi opproua 
pienamente. 

li brandello di diploma ohe io posi 
seggo è il friitto di onorati sudori che 
mi fanno aitero e mi. mettono al :dÌ3-
sopra assai di certi vermi che guazzano 
nel fango',,lè il frutto di up censo che 
mi, fa'disdegnare il, loto, ohe schizzano, 
perchè, giammai, arriveranno ad insac-
cl|i8rarmi. ..- • , 

, Finalmente, awartondo ohe .per la 
,rogna i ho seiflpre pfo'nto il rimedio 
.'dichiaro che non sono' avezzo o row-' 
pere le scatole a nessuno, ,ohe anzi sono 
contro certi colati troppo generoso, 
tanto da meritarmi perciò i rimproveri 
della popolazione -—"e .vi denunzio al 
pubblico perchè, per essere in .argo-
tnentazioni e ragioni furtissimo, mlnac» 
ciaste, davanti, persone autorevoli, di 
bastonarmi qnalora io rispondessi'! al., 
vostro, comunicato. , . ., 

t̂ agioni ,ne avrei a dovizia,in tutto 
e per tutto onde schiacciare i'artìoollstai 
ma tanto e per sempre ti basti . . * 

0 sovra tutto 'mal creata plebe ;. 
•Che stui nel loco onde parlar m'è duro. 

Il Sindaco Rinaldo Olivotto, 

Trlvlgnànp, ^d %/io,. 
Prudenza colle macchine I '• 

Ieri," mentre il bracciante Berto'ri' 
'Giulio detto Gor. attendeva alla treb-
binatura de.l frumento, con una maoahina. 
la mano, ebbe l'imprudenza (Ji spingere, 
[trbppo verso U,,battente la mano-destra 
=per modo che presa questa, fra l'don ti 
del' medeslriso ne ritrasse una massa' 
i(i,fòjrme, e n^ venne la conseguenza ohe 
,i m,edioi dovettqfo amputargli l'avam-
'braocio per, salvarlo da più-gravi con­
seguenze, B, T. . .' 

I n c e n d i o . La' ohlèsa' parrocchiale 
:di Paluzza, verso le 9 pom, del 2S bòrr, ' 
tu bruscamente visitata dilla folgore,, 
johe mandò a fuoco un cassone òonie-
.nenie arredi sacri, 
! Il pronto soccorso prestato dal R! R. 
Carabinieri, .Qàardie dì Finanza e ter­

razzani; salvò la chiesa ed II vicinato 
"da maggiori danni. P.eró il danno sof-, 
,ferto' dalla fibbrioeria si calcola a lìrè" 
,1800 circa. 
! ' La Chiesa non era jissiourata contro 
l'incendio. 

i '̂  In Cj.ttà ' 
1 I signori abbonati ohe hanno 
ricevuta la nostra circolar^, spe-, 
dita loro nei giorni scorsi, sono 
pregati a darvi evasione. 

L'AsjMINISTRAaOJJB. 

CoiasIgUo JProvlniciale. 
Orafe'-M gi&ffto ' 

per la sessione efdinariSjiehe si aprirà 
nel giorno lltfaéasto IMé-alla ore 10 
,e mezzo ant. h#à sala d|i Palazzo Pre-
vìnclafe.'S .{[ì tlU 

I , Com'^iÉ'isl^tóf eàlrtftilàmizions 
dei consiglieri provinciali eletti nell'anno 
'1884,': t-i 
À 18/ OosiituzloDB dell'ufficio presiden­
ziale. . . ,.,, .,,,. !.-,., „ .-, 

WPk^ •••' '•BOi'i i' t' ' ' •*"«'''• 
„;,.I'-Wialìitt.ili, seiJDeputati-provinoiall-
effettivi e di un cnpplente. -, , ' 
, .B. Nòmiàaidi lre'008Sìglierl'''pr<Svin-* 
olall,destinati a far. parte della otìai-j 
missione d'appello per j(ieo,idere, 8B̂ ,,ce-̂  
clami contro la canbellozió'ne ed ,iride-i 
bita isbriffi'ne "naie Bète elettofàlf' pò-' 
littcheV""': 'il.' " *"*•' 'J " "-' "" • s 
;,' 6»-,Nomiiia..di tré revisori del;'«»tìtrf 
eoMunti»o,,l§|4, ' ... --'- - I , ' ', 
' v . Nomina,(il,,dafi meÈjlhri effettivi,e' 

di due supèletìti'pel OònsigUa pravln-ì 
•(ilaleai iwa," •••"•" - ' ^ "'•"'" • • 

8, Nomina delle' 'tre' Giunte éii-boh-, 
.dariali.. per la--pevlsione'-e;oonoreta*lone' 
delIp.Jlstsj^^el,.giurati,,,',,, ,•; ,,i i.; w, i 
j 9, Npmin,a di uii„riiprit;ro delltt Giuntai 
pra'vtiio'l'alè'ili statistica',"" , ' " " " 1 
' UO:-Nomina' dii'-fenbri 'delle "òoiìl-i 
mlssionr» olroojijdari«li. ititel'èate 'di jiro-i 
nunoiarsi "aui ricorsi contro • l'applion-; 
,mm', dalla .taB t̂i.8Ull̂ ,fabbr|.oazÌRu6ide-! 
gii ,8!>irìti.' . ^;,,,, . , ,Ĵ  ( 

II, Nom'llia' dì uh 'men'b'r'o'der.obn.i 
sigilo d'amtólniatrazfèlè''deilè('WòÌÉÌ 'dì; 
• vitlcoltlira'ed mnotofeief- ln"Go'àègliatì'o,' 
.,.,pL2„No,miHa,dl-due.oammiasapl,eiret-
tiv,i,,e,,di, due sup'pleotì dea^inati.iai far 
parte dBllfl'commissionl perula reqijIsS-
zioite dei quadrupedi in oaso"à,l guerra. 
' ''18.' No'miiia' di''lìti mòtfbro ' per' la • 
Stazione,aRrarla di prava tei quiìiaueii-
Ilio 1885-89.,„; :, ,-, - , .'.-,l-.',!., 

J^, NoigÌpai4i4»eimsnbrl della.,Gom-
miasioiii) 'pertjro,a sp'gnp,,pr,o.yln,cifile. 
, 16, Nbmt'ù'é' del' Delegato "della pró-
VlncFa isho'form'a''p'àrt8 dell'ammini­
strazione 'deir.lstituto.Sabattinl ìa'Po'z-
ziipjp pel biannlOi-188485. '\-,.- . >i 
^ !t̂ . Comuiiloaziona dM||5tr,,nomina per 
q'rgenza fatta dalla Deputazione .Proi», 
nella liersona del cav. Gio. Batta avv. 
Bossi a membro 'dallft'Commissione per 
Ijabolinioijei dell'|«rbafi9o ,(J .pàŜ ìaltf.S 9'-
' I7>.0om.biii6alloiie d'ella aelibo'i'aèlo'hé, 

d'urgenza relativa alla lite oouiro I 
oonsoi;iti|Barnab£t«p9riila sped"lilà della 
mentecatta .'Vittorìa.jBorHubò ,^tgfai|utti. 

IS.'Pro'pftàta di''òónòoi''90 oóii, annue 
L.'-BOO' pei-''la' Scuolll d'arie'd'aikilui'rsi 
In* Getoona.''•'"'"'• '•' ';; """,/ ';; 
" 19.''Ooftf'.'f'm'a 'dl'Kusaidlb ,tìlla"8'ci(ola' 
d'urti e''rtteétièH di Pàrdéiióne.. ' "•• '" 
•i'20:'Aumento dì s'ùssidlo pa'r'la schola 
tecnica''di'Pardebóna!' ' "''', , ' ' ' ' , 

'aii'Ctiitiu'nicazibna della dèlib'̂ razlane 
d'ut-gèM'iz.1 12'in'agglo 1884 relatlv'à alla' 
costl'uzioife-dél'p'olito, 'àul Cfilliiìa ài Giù-, 
Ho, e proppst'̂  di,prèstito 'per-la'bò'-' 
struziene'stèssa,'•' '•':''','' ' ' ' ' . ' " 

, -, aa,' Proposte 't-el'atiVe W ''debito' della, 
- pfovlncla'*ver9'o."'lè' "Stato" per 'ope'r'è'l-' 
dr8'ul|oh'e'''ai'a^'artitcgaria',,' , ' "''''' 

I '2S, S'talla''prp ,̂lnciSlilà 'delli' st'fad«' 
. SpÌI'rabergo'.;MÌ«nia'gó' 'col' ponte 'sùll'a' 
Medùtìa."!''" ••"••• •':"• • ' • / , ' .:••' 

) 24. Proposta per ,phieder8 'al"'Mi,iii-
Ini'siferi) che 11 'fundp''péi' il i^alerlala, 
! scientifico' d'elI'Tsltmtb' tècnica"venga"." 
"ridetto dalle'L',"650C('a''L; SBOO; '", 
- -:"• . ->i;r. 1- /ri.,.. • ..: i . :'-^ 
' -.. ;.' ì.- .JV'f^dula prwaia..,. j -, ;- ,'ìi. 
' 25, Nopiina del slghtìr-'Ferr.anta Sai-' 
ib.eiii;oei a)segnatario.,oapo. :• i 

. l,6,-„ Kr.p|V9di.<»e.nt,L relativi,.agli.„lmj„ 
(piegati •amministrativi deil'uf^oio pro-
Jvinciftle. ' -• ''' •••I " ''• ',•-' ' ' ,f^ 
I •a7."Domand.a 'dèirex''agglufil'o'!Baglò'-' 
'niere «lgnot<i;0él''Piero "'Rpin"àh'a ''Gio'-'' 
ivannì per eoh'datio'di'L.' 374.90''antei.'| 
;cjpateglli-dallà Pro'vlrioia, ' '" ' 
I ,,,,,. ,̂/ti seijiilfi ptJliWioa, , -, 

,à$,,,'Dftma!ida dei Oomitato-dell'Espa..-
sizrpriB„dl,..,.vCorlne'.pen; cauoorao nella! 

• spesa per, pi;emi.'.'i - .-'.. .i >. i -
• 29. Conto Oonsrii)tiyo.'1883,'dell'Am-
minia.traiiioaa p.rpylnoiale, „" ' . 
' 30,,.p£||pconto, morale della- 'Deputa--
'zinne, proyinojaie.,per Iranno 1883-84,' 
1 31, Bilancio,. Prevanti-fo .provinciale 
ippr .l.a.qna, 1885, . ,i, -. ', 

:i!Nlonniuento a , Clai*tbal<ìi. 
Ogglatì;i''B 'danalBÒ' offèrti''n'èi* " la,' lotiiiiria. -

Bigotti Giuseppe lire - iLBO, .„Lórontz 
,frat,el|i |. 5, .Beli™ Amali.a.l,.160,'N. 
'N.;,I. ; I , B 0 '.O, ^, (,,,8,3,0, .v.aipe„icàv. 
;Antq.8Ìp .1. ^0, Î pmàno ,a rBaldini, 1,-,5,, 
jB^flinghi^fl' ,co,,",Arqand.o,tÌ- '̂ .i -Mazzoli 
illni Giorgio' I. 1, Missió Pietro l.-lj: 
'Pplani. Giuspppe, F.oootti, 1-, 5,, Francesco 
;Ma5o'tti Ve'tìe,i;lò 1, ,B,,prosppro,i.Siu9eppe 
il. 2, l«,'rqn'z?ii Luigi! 1, l,, Zap|pi Lwgi' 
e, aBjjGaspftfiui %1'ia e,. 10, Peloello 
Perdinap,(i,ó, c„, 10„, Petoello- Lodpvioa 

io, 10,.jBw.(9ll, Frtiuaesop .è. 10, Gpi-i An­
gelo !p, 10, ,.Ailn , Giuseppe e. ,1,6, Fab' 
ìbr'p' Ŝ iuŝ pjie ij.r,,6,, Sgraziittl. Lpdpvioo 
,0. "5,','Znnlni. BiailrB|la. 0, 5,. Bertoll.Ma:, 
'ria q,'^;,tìgr^z-4tti jl.nrlao.c. l,,Yenier 

mg. > I, a, Chiussi, 0laB9pp9 I, 2, Sab-
badlnl dott. .Loreiy(o,dr<& Giorgio della 
Riohinvelda 1. 5, Zuzzi Luigi di id. 1. 6, 
G. Bi':«Vv,5datt,' Wsrt-'I.'K "., L 

'•''*'':Ai;i«-%,'?;5fi'i»%i '̂'.pi^"'S^^^^ 
coma buo!i<fc,Ber„kiljj!l400i di carne —• 
Oammetsatti Luigi 12 oravatteìp jorte 
— Oiìff6i>M*tìS,6';fM!Mettll'-m Fbrnara 
Gregorio nn baule — Barei LWgi 2 
bottiglie inchiostro obpìalettare, carta 

,-per-.leti8re e~«o»tola oan-bustei—HJ). 
^tt.ii nm. .joollaua e opendenti di | li'eris 
> blMobr,'-*'-^ltriirGlovtìmri''4'|Bnitgeohi 
lana a seta — Riuli Oiralamo un e&f-

paglia di'Firenze ~ Penanti Cnemente 
una pelle color verde — Brisigheilt 

iVa'lanlliia 2'doz^ltie"'fàzzot«tt'i' fiJfo-
1 nlnftl-Gìusapiia una iiioisioneilnifatìié' e 
3 Meagrafie In geiiane ir-;,Okin Aie»-
,?|naro"4;.sacchBiti,,profumati„ir-, ,Da-
'lìibìti ,"e*C. una'zaooh'ériera, in. sbal-
'dattahl '-̂ S Gì'tel''fcùl|i''ub.'b'ioo'ofó'à. 

'rdfogioida.tavolo, 8'libHvl2 itìblsiah! "-
Basavi Chiarina' 2-' cravatte- e''2"0fltetti 
per dfinna,~.;,.Fjj.ntana'' Nbjola'ja'iOgB-
deljieri .argepkti.'f—. „P|ttaoa.,ejr.Spfin" 
gbla 10" làè'qnet'ptìr ub abitò "-[- Pup-
pattì-dbit".''' Frabóèsca''! un 'orvìw|l'o'"a 
svegli*.—i ' Moretti •: Achil le'f 25 "figari 
Cavour — Picco .t'AntonloicorefloB! ino 
rae,dagl!Riia,mpsa,looj.,|Boq.ta,tai,in, ora •— 
'AlessI Marpo.,2j,'ce,rI:g,randl, -7! Baswi 
G, a'figliò lina .dozzfria fazzoletti"ih 
sorte'-^ Bèrtbzzi 'Anna-iin •'̂ 'ò'rl;à''"'t«-
vagliali,' dtìe.'spille '<HetttUa'-«"fetrb," îù 
.porta-,agh| ;d',«rgeB"la,.,'fiollana-.e>ip80-
dORi) p|sp(jaerp,,ui!ft.,.̂ %^ol,» ppnù.ooloi 

j — Oostalun^a, Gabriele^, 6̂  cojijeat, la; 
'vaglili ir: '^aléiitlnlsco'.'Luqlp uri'plat'tn 
•frutta artifloiàli'f—''•y,''Fjib¥i'8"'e C'vi'na 
.bàmbolH''^iN, .Ni'iO'actttólè 'óW'oliolà'-
.tini ,T7 -Roasatti, Antonio;;40l vB8Ì<'po»ta' 
lacche e 20 petulie — Piaschattelii» 
Toscana via Oa-vour t;pa j,̂ .pttig(ìa ^ar-
bbra'— StrbpelU Oiospppe 6' bezzi 'sa-
•pène' ' ddbrà'to • -^''Ncgrl 'fMtèìll.'W pàio 
saponel'odoraSo, 'uh''pezzo' oastìieticó '-^ 
BpiHal uzzo .-Luigi pnpulcliiella '-t*':Zu-
,lianl.,Aun^ .Sehlayi ,,un,p|egan,ta .yestlto 
da bambino r—',,Milanese .̂ i'ueeppp, 2 
qu'idretii' can .'odruioè ' ~ 'flervasutti' 
Ahgeltì 'tìn'a'ffèbòia'capélli —'Armando 
omiiBerlingMeri. 2 b'o'mbobibre' -ii'"Dà 
Agosiiois t,Luigi lUni vaio • garzamarla 
pai;, signora,, 8 sciarpe sata^pBf.signora,, 

4 paòohi oi'p,rla, 7 bflmponiene •—,.pb,e-' 
rubino' flèi'tl'a giUVlaiia .— Franìias'òo* 
Bi'erti: •4'r'boeiìgiia"'vèi«dlizte 'iSSi'- -^' 
Missaiia'fratelli iuna'.'bottiijli'a liquoi-e' 
bplla-giovanqli^ Pecile I fratelli Gib*' 
sepnp..e ,Qio,v̂ ni),l q|fijrspr,9,legnan\e( per, 
le bariiccho occórrenti,— ^«'81 ' ̂ pez-
zSifti 'óffr'i'''teìariè 'cli-'_v'Àrie! specie'per r,i.' 

! vestimento tavoli pet''tèlidièaggitecb,--y 
Martini' Vittorio, dipinge' gratùitamétìta 
un., granda cartello 'per.uijò.BpéttBoola.ii»-
Brusóoni. AnJ,nn(o„,c,pstruira .(Ŝ nẑ Hfipra-! 
penso lin oàv'aléttb per un c?rtal)a,n,a •^. 
Doretti e Soci oprlrono di gratuità-

i mente fahitrè 'ì' 2000 bigliétti 'd'appli­
carsi,sul; premi della.Lotteria, ooncbò' 

, la iftampa ,d,i una,pubblicazione.. di-;oir>'-; 
-c^8tan?a .-7--̂ ',QreBiopa ffiapomo [aoqe,tt&. 
'di •dirigerò'ftìlti'.r lavori dì ,falegnatqe, 
' senzS'atóun éora^enso. '"' " " "', " 
I ' 'Spiàstà'iU6ut'o''d| lmi|('à'K'Ìna-
itiàfai' Nel 'ùbhiero ''ili • ióH;''6' 'prtìélsd-'» 
jma'n^e'isatto la; 1 rubrìca- J».! Tribunale' 
;aociidd? ,ftl sprptoidi daf-,posto,'ad"tm 
!hran9,dol,R,e8opoi\t,o del;Propesso,,d8)l» 
;Maga, là app,unto Jove În. ,ófnaggi,a,;al', 
•senso della'narraziòn'à'no'ìj'an'davà?"' ' 
' "Porrcui-dopo-"'11', perlbda''"bh6''fl'n'iSè'é;'' 
;ool|. lei parole : -oncftei'lro'm'afla'ajli aìi-'"-
'''<!.c.a(i,,4,a,nft'?A409tp.»pj'030guir,&<.Ualtrom, 
;£ssa''fto'ijaù!i'(Oiegar's,'|i9P« -"p; 
1 I,lettori derfMioben'e"'avranno àv-
ivertjto da loro l'errato 'appostamanta, 
lll,qiialr'd|l',re8tb n'etti, abBê  luogo'^hl 
;'lj#feoJl'IÌ.*5?Sl''d'W'>allS.,J>.trl 
'rimediato opportunamente. 
! !P<tT«9ro -!BérUnÉery'II''pfò'taMÒ 
,ha fiittp,,,̂ aspere ,nel.,1870, e-.per.dl-plù 
ilo ha creato 'pMe, nejla nofl,cia|i, ap-
splocfè'ata In'fon'dVall'artlbi^tó ,i'n ciii.sì 
idìscórrèvù' dèi'sbmiflo'̂ canzòniei'e 'fr^n-
•,0esé. •''", "!""•,'''' 'i';,:' ,'. '̂  •; | ••''^ 
! M'ab,'̂  dì oHe mai nen,8i "fanncì, V,ò,i'̂  
igll sprp'positi'tìp'ijgr'afloi?", '"' \^"\',' 
' ".-^M. 3rt'»ri'WtólJHiO8|^)B,.ifu0Kh 
por.î a i^quiloia, questa .aera alle ore, §,. 
itempo perma,tténdó, vi.sar^ un -òpÀper.to, 
.oróhe'stral̂ " c'ól.i'segupn'tè .pr,ogramma,:,,, 
; 1.'"Marcia'«Postill'ón i> ' Pàrljssnj i 
I 2. M ĝuf̂ ^ ^ Anjpf̂  a|,,chisìri! :̂  .' 
ì •.jj'̂ '(,'"TO!''i' '1 .',i ."•! SR^etti,, 
; 3;',gpar|et'to ,.«'J|,igpli§tto,.,i>,,,.,,|V'erdi„,„, 
; 4!"Pólk£i « Parrucca Bionda,» î ^erps '",!. 

%mp-<im"^:jA9mm^r^if>" strauss,,,, 
! 7, ,Oen,|oiip 11 Bppca,co(Of,',,,., Suppè . ,j 
• 8;,,'Valtz.'|,ij <^v,^]ofie,» j ! , . | , ' , , Fir.b('ah ,' 
• 9,,' ^óepa e duettojiT,raj?fttora» 'v^erdi.,!, 
IIQ, .G.Si'Io'pp ' «'.Ne,|.,y,pr̂ ipp„dell,a ;,. 
; ; • daqza,,»," .",,. , r.ui'i .• .•ER'"''».?'', 
I ']La-, R< ilPDefettuva.'.di'ìl '^e*" 
Ifona ha mv.veritto::cha: la quarantena 
a Rer,i.!ha,,caminciato:a .'funztouare' poi 
treno n, 285 .oha à passato, per Ala'àlla'!-
ore 8.16 di'leti sera,'.'!.. '•• ,-, H,-. , 



I L F R1 U I. ] 

Xi'Incendio di v in V l l l a U a . 
ieraera verso io ore 9 e tre quurti, cre­
dasi per accidente, iu via Villalta, in un 

, •fahbrleato'"BegnBto'ara."85/siloato In. 
; ; teraan^ente e. destinato ad uso staila e 
», fienile ai sviluppò un'incendio. Primi 
;;od accorrere sul luogo furono Saltarini 
!j[OiOTAnni e Zuoobiatti Giuseppe; che no-
ii^aero ili salvo. Iu bestie, cinque vaccne, 
'•: tre oavalli ed un egóello. ' 
i' l'uroDopoi sul luògo'i Reali Cara-
''.binlerl, guardie di P, S. 'e un'picchetto 

di soldati. 
Oli aUi«vi zappatori guidati dai. loro 

'distinto istruttore..avv.,, D'Agostini si 
' prestarono mirabilmente iO' un 'a i pom-
; pieri nell'opera dell' estiozioiis dell' in-' 
'cendio, e cosi il pubblico potè spprez-

.^zars col fatti l'utilità tll'questa' situpa' 
s'tica quanto' u'tila isiitùiìon», '. , 
-,. •' Sai*luògo•delljinòeiìdlo 'accorsero tosto, 
'iaiiqh^ |l R.'Prefetto, il Siudaco ed altri 
{'personaggi rappresentanti le autorità. 
i- JParecchi.cittadini inoltre fucero del 
' loro meglio |<er venire in aluto a ape-
~. gnere il, fuoco, ohe tuttavia durò uno 
;atla mezzanotte, " 

"' I. danneggiati per la somma di I. SOOQ 
;'birca sono certi Carpaoi Giovanni e 
/Zucohifttt.i ìPieti;o.. . . .. , .., ,. 
.. ..C,Ce4(Ì9Ì...pér6 ohe il tabbrioato ed i l 
fieno fossero assicurati, 

Ca;ue nota, comica 41 questo incendio 
è ai.,rf'gtstr^rsi,'l&'.caduta entro ad una; 
buca o' inimondlitie, di un Aòto corri­
spondente di'.,giol'a(|li,"'ma fortunata-
mente il bravo collèga non fece alcun 
male e fu tosto estratto dalle persone 
che gli .eta)^a^o;in,prossimità. . '. !' 
'-;^k iiu'Mlb'^lf^ «iàip8Jtd>^;.'Frìd[zloni 
della'̂ ^sòlti'à D'Uia, ìua'ttiieu de laìOrOme 
per. il mese di agosto p, v. :. 

Calori'In't'énét dal l al 6, Uragani 
sparsi, frequenti sugli Appennini e sul­
l'Adriatico; aria pregna d'alett'ricità. 

Calore soffocante o ' ciélò teiiìpentoso 
alla luna piena, cho comiuqierà U 'ì è 
finirà' il ''14, Uragani sparsi duraafe 
({liésto, perioda snervante, specialmerite 
nelle Alpi e noli'Austri.t-Uagberia; e 
violeoti sugli a^ipeunini, iiuir4di;'atico,> 
iu Grecia, in Tùi'chia'e uella bontradè 
bagnate del Mar Nero. 
' Gragnuola, nei Pirenei, in Qertnabia, 

Svizzera e nell'Alta haliana. Stato sa­
nitario poco s'oddistaconto, nell'Europa. 
meridlontilei òelia Siria e nélriSgitlo. 
Urrtg'.ini spnrsi in Francia all'ultimo 
quarta di luna,,.phe coruiiicierà il H e 
tluiià 11,20, Probabile Iu. caduta di gran­
dine in vari luoghi della B'riinciu, iìviz-
zera, Germania e 'l'irolo. Temperatura 
variabile. Forti brezze sull'Oceano il 17 
e sul MeditarràUiió 'ò l'A'drfaCìtió' dal 
lEi^al 2tì. • 

t^iianto ci costano gì' lm« 
p l e g ì a t l . Il Ministero fece compilare, 
per uso della Giunta che studia il pro­
getto sulle pensioni civili e militari, u!i 
elenco dei funzionari che rilasciano la 
ritentita. , , ' ' ' 

Si desume da'questo dòcumentb che 
secóndo, gli attuali organici, lo Stato 
piga annualmente per il solo, impiegato 
civile e militale, il quale acquista il 
diritto', alla pensione, mediante la rite­
nuta, Innou tenne somma annuale 'di 
L. 166,556,889.13. 

Distinguendo l'intero personale se­
condo, la'grad.iìiione .dògli stipendi, si 
trova,otte 58,457 impiagati hanno uno 
stipeqdio àhn giunge lino a. L, 80.00 ; 
da ,'^4,832 impiegati si ha unq stipendio 
che varia dalla 8001 alle 6000. l i re ; 
8661 ' funzionari ricevono,, dallo- 5001 
alle 16,000 lire, e 6 soltanto, che sono 
i consiglieri delia Corona, ricevono uno 
stipendio superiore alle'l'j. 16,000'.' ' ' 

•;•' i ) -s Pos ' j ;^ ' ;I§C!QNpSrjiiA ;'' -V'»,; <:' 

Sìg. L. M. Modica — Abbiamo rict!-
vuto r abbonamento, ed a suo tempo 1. 5 
che. passammo al Gomitato - pel moau* -
mento a Garibaldi. 

Sbnr^ttro o Vleiiaatont» 
SQmtt ,39i L' aula (irà anche oggi af-

foilatissiqia^ ti'udienz^ odierna fu assai 

Lo Sbarbaro protestò molto vivamente, 
contro la sòntonza. Uscendo dall'anta 
gridava come un matto. La folla ohe 
Io aspettava sulla via, lo accolse con 
grandi applausi. , 

lTòta_all0gra 
'Voi dunque diventate il socio di af­

fari di X,...ì 
- Già. 

, — Avete. da impiegata delle somme 1 
— No: ci porto nella società la Mia 

esperionz». La sooletft deve durare tre 
anni. In capo a tre anni egli avrà la 
mia esperienia e io evrò,.. il suo ca-
ptlalé. • ' ', ^ 

L'avvocato Lopez, difensore dello 
Sbarbaro, tenne un'arringa ohe fu in­
terrotta spesso dagli applausi del pub­
blico. Il presidente verso ,1% fi le^della 
difesa, orainòtlo sgomljerp dgll'aiila..; , 

Dopo br6yì;ir5pliph'è,i ìfiTfiV'''"'lB'bro-' 
nunzio là's'èntenzà. '̂  ' ' ' ' '' 

Sbarbaro venne condannato ad otto 
mesi di carcere e 300 lire di multa 
per le di6Eamasioi\i contenute negli ar­
ticoli delle Forche Caudine e della Cro­
naca Bizanjina.\j 

F'iiròn'o''BÒndan4àti pure ài carcere ri-
alla multa Olacoponi il gerente delle 
Forche e Picardi li gerente delia Bi-
iantina. , . -,, 

il P. M. aveva "chiesto 'per Sbarbaro 
la condanna ad un anno ed un mese 
dì carcere e 700 lire di multa. 

Anagramma 
Por la dritta ss mi compitò. 
Rendo lieto il giocator ; 
Se a rovescio mi vuoi leggere 

. , Son nei corpi è in frutti ancor. 
Spiegazione dell'Anagramma antecedente 
'. ,. - Ar»v» 

•''^'' Varietà 
CombaMImento di elefanti 

I n .As la t li governo annamita ha dato 
a Huècnuo apetitiaoloimolto pittoresco 
ed originale ai sigi)or Ftitenotre, pleni­
potenziàrio francese, durante il suo sog­
giorno a Haù, Il programma primiero 
consisteva in un combattimedto di una 
tigre contro elefanti; ma il tigre che 
era stato preso in un'imboscata vicino 
a Turane, morì, nella notte precedente 
al combattimeUto. 

Sì sostituì, per conseguenza, il com-
b'àitimento con iiuii piccola guerra cogli 
elefanti. 

Il iuogi) ordinario di questi spettacoli 
'&' preeiS'ameoto posto dì froute alla re­
sidenza francese, dall'altra parte del 
fiume, sul pendio della cittadi'IlH, della 
larghezza di presso a poco trecento metri. 

Yentio costruita una tribuna pe|r gli 
invitati, ed un c»rto numero di bàtelli 
sono stati messi a disposizione dell'auto-
.rità militare, dei marinai e doi soldati 
fr.incesi della scorta, che hanno potuto 
seguire tutte le fasi dei combattimento. 

Tutta la popoLizioiie di Bue circon­
dava il campo di battaglia. Gli agenti 
della polizia respingevano ad ogni istante 
quella folla compatta con foni colpì di 
bastono. 

Quattordici elefanti, di proporzioni 
gigantesche, sono iu, linea di battaglia, 
aspettaudo il segnale dell'attacco. I loro 
couduttoi;i, uno davanti, l'altro di dietro, 
sono armati di una punta con cui col­
piscono replicatamente l'elefante quando 
e venuto.il momento di avanzare. 

DI più, ogni bestia ò accompagnata 
da una folla di piqueurs.a piedi. Dietro 
gii elefanti un ueutinuio.di piccoli cavalli, 
montati da cavalii'ri in tunica gialla, 
stanno aggruppati. Essi seguono gli. éle-
.fanti e, si.gettano con questi .'nella mi­
schia, 

Tosto uu mandarino, che sta sulla 
apianata a oinquaut^ passi, picchia sui 
gong. 

Quella massa enorme si mette in mo-
vìmeuto al grido di guerra; Hual Hnal 
eméssa dai guardiani e dai ciivalìeiì. 

Essa si (lirige a lenti passi vertè il 
gruppo di parecchi fantocci posto a due­
cento metri. 

Questi fantocci figurano dei gui.>ri'ieri 
,giranti nelle altitudini le più diverse e 
le p̂iù slraj^e ;' sono fatti di vimini co-
pòrti di'cartone e di carta dipinta. Essi 
vengono posti su tre o quattro linee. 

Ma gli assalitori si avanzano sempre, 
punti più fortemente' dai loro condut­
tori. Ad alcuni, passi dal guerrieri le 
grida raddoppiano. I sonagli dei cavalli 
e. degli elefanti si agitano ctìn iuag-
giore inteusità. 

Ben presto i fantocci volano in aria 
da tutte le parti. 

Ma davanti agli ai<3alitori si alzano 
allora delle muraglie forate che nascon­
dono i veri-difensori; dèlie superbe ban­
diere sventolano tosto 1 loro vari colori. 

La moscbetteria scoppia su tutta la 
linea. Arrestati per un momento nella 
facile impresa, i mastodonti caricano la 
muraglia che si trova davanti ad essi. 
• il;,fuòca continua con vioh'nza. Si ac-
óeii'dopp' dappertutto dei mucchi dì paglia, 
e ila tutte le parti scoppiano dei razzi 
e dei petardi. 

Ma le muraglie sono abbattute in uó 
attimo e g|ì assediati battno'o in ritirata 
iueeguiti dai vincitori, i quali conti-, 
nuapg, a .sparare emettendo delle grida 
'Spaventose, 

Si ode il rullo dei tamburi del secolo 
scorso ; il gong, il tam tara, emettono 
didle not^ assordanti in codesto cAt'art-
tiari infernale. 

Il tumulto diventa spaventoso. La 
mischia completa. ' 

I fa,nt;, i ravalleri, i lazzn', i piqueiirs, 
i portastendardi, gli elefanti, tutti cor­
rono, a fascio in un disordine iodescci-
vibile fraiamezzo u nuvoli di fumo, tra 
il quale lampeggiano le scariche dei fu-
cill e dei petardi. 

Si arriva ad una seconda linea di di­
feso, ho stesso attacco e la stessa di­
fesa : ciò dura dieci minuti. Indi gii 
elefanti ritornano al loro puntò di par­
tenza, battendo, alla loro volta, in riti­
rata, circondati dagli avversari. 

Questo esercizio si rinnova due o tre 
volto, e, alla fine, gli elefanti si la-
sèiano far prigionieri di buona voglia. 
Essi si sdraiano, ed i loro facili vinci­
tori gli ciroondauo, emettendo delle grida 
di trionfo. 

Nella stessa sera vennero piisti doi 
lampioni sulla facciata della Residenza, 
e, da parte 9ua, il governo annamita 
ha fatto fare dei fuochi d'artificio sulle 
rive del fiume. 

notiziario 
Tasse. 

Fu diramata ai prefetti una circolare 
perchè ìuvitino i Municipi a mandare 
agii agenti delle tasse l'esatto elenco 
delle nuove costruzioni per poter ap­
plicare sulle medesime imposte fondiario. 

Caso stiimttto. 
Viene smentita la notizia d'uo caso 

di colèra scoppiato nel lazzaretto di 
Nisida (Niipóli), L'operaio reduce da 
Marsiglia, ohe si diceva colpito da ma­
lattia sospetta, dopo le prime cure pre­
stategli tnieliorò sensibilmente, Ora si 
trova affatto fuori di pericolo, 

Vn^ paese isotato. 
Il Fanfulla teca questo dispaccio da 

Torino ; 
« Da due giorni a Moncalieri, comune 

di 8600 abitanti nel circondario di Pi-
nerolo, provincia dì Torino, si manife­
starono malattie sospette. Non curandosi 
le autorità locali di provvedere energi­
camente ed aumentando il numero dei 
malati, intervmne l'autorità politica, la 
quale ordinò subito là disinfezione del 
paPBB e stabilì un cordone iniUtare corno 
a liioraaggiore. Il paese è ora comple­
tamente isolato,. 

Finora non vi fu che uu morto». 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

A Tolone. 
Tolone 89. Dalla sera del 27 alla 

sera doi 28,' 16 decessi. 
Ore 10 antimeridiane — Da iersera 

7 decessi. 
A Masiglia e nel diparlimenlo. 

Marsiglia 28. Oro 7,05 pom. Nelle 
ultimo 84 ore 24 decadi di colèra. 

J/ttrs!9liit 29. Ore 8.BD ant. Da ieri 
sera. 25 decossi, di colèra. 

Arks 29. Ieri 6 decessi. , 
Stanotte 2 decessi e G ad Aix Pro-

vence. 

Telegrammi 
P a r i g i 29. Senato — La revisione 

dell'articolo ottavo è respinta. 
Approva.ii eoa voti 142 contro 41 la 

revisione del paragrafo sulle pubbliche 
preghiere. 

L'intero progetto di revisione della 
costituzione è approvalo, meno l'articolo 
ottavo, con voti 165 contro 11. 

A l a 29. 11 governo presentò alle 
camere riunite il progetto che incarica 
la regina della reggenza eventuale. 

Preparasi il progetto concernente la 
tutela. 

I i o n d i ' a 29. Ebbe luogo uno riu­
nione dei'capi dello'associazioni oonser 
servatrici per appoggiare la Camera dei 
lordi. Presiedeva il loi'dmayor. Sali-
sbur e Northcoto difesero i lordi. 

I i o n d r u 89. La divergenze fra 
l'Inghiltoira e la Francia sono accen-
tuuiisslrao. Sperasi cho la Francia mo­
dificherà le sue domande onde permet­
terò alla Conferenza di uscire dalla dlf-
fi.ooltà.; , 

Memoriale dei privati 
Kstrat to «lai F o g l i o Jkjn-

n u n z l l e g a l i . N. 8 dei 86 luglio. 
La R. Prefettura di Udine avvisa che 

la Ditta Giuseppe Trou di Moggio ha 
invocata la conceasioue di addibire, In 
servizio di uu luolino, l'acqua del Tor­
rente Aupa accordata al defunto Lo­
renzo Fabbro per uso di una Sega le­
gnami nella località detta Pradis. 

Sono avvertiti quelli che avessero ec­

cezioni da opporre, a produrlo al Muni­
cipio di Moggio o ciò nel poreiitorio ier-
min» di giorni quindici. 

— La Direziono dei Genio Militare 
di Venezia avvisi che per riformazioui 
di ti'tti, consolidamento di muri, risaiìa-
mento di locali >> costruzione di scalo 
nella Caserma Gi^tAlla in Udine, della 
spesa di lire 18000.00, da eseguirsi nel 
termine di §;lorhi Centoventi, ò stato 
deliberato mediante il ribasso di lire 18.75 
por cento. 

I fatali, per presentaro'lo oiierie di 
ribasso scadono il 6 agosto 1884. 

— Il Municipio di Venzone avvisa 
cho nel 18 agosto p. v. ai terrà l'in­
canto per la riafflttauza delle Malshe 
Monte Casone pel novennio 1885 1898. 

— Si porta a pubblica notizia cho 
eoa dichiarazione 14 corr. luglio, dal 
signor Agostino Parisio venne accettata 
1' eredità del defunto dì luì padre Giu­
lio-Cesare Parisio fu Agostino. 

— L'erodila di Mnrieiaz Matteo de­
cesso in Rodda il 17 giugno 1H84 fu 
accettata bfneficiariauiente d,i Morlelnz 
Antonia e Luigia fu Giovanni minori, 
a mezzo della loro madre Sturam Luigia. 

— Le eredità di Zuriatti Antonio de­
cesso in Promariacco il 27 giugno 1882 
e doUa di lui figlia Luigia Ivi decessa 
nel 29 ottobre stesso anno furono ac­
cettate da Floram Maria noli' interesse 
del minori Filomena e Lucia, Oateriaa 
e Maria,' 

— Il Municipio di Ravasoletto avvisa 
che a tutto agosto p. v, è aperto il con­
corso al posto di un raspstro-saocrdote 
por la scuola maschile di Ravasdotto 
collo stipendio di lire 5.50.00, e I, 250 00 
per la oelobrozìune della mossa prima 
tutte le feste doli'anno. 

— Il Municipio di Latisana avvisa 
che a tutto il corrente moso rimarrà 
aperto il concorso di medico-chirurgo 
di questo Capoluogo, coli'obbligo di prò. 
slare servizio gratuito ai soli poveri e 
collo stipendio di lire 2500 comprese iu 
queste lire 400 d'assegno pel cavallo. 

In medio avrà inoltre'il servizio del­
l' 0-ipedale, retribuito finora con lire 
800 e quello del Carcere con lire 60. 

— A tutto 31 agosto ò aperto il con­
corso al posto di Maestra nella scuola 
maschile di Praclis Comune di Clauzetto 
con l'onorarlo di ital. lire 650. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dalla signora Anna Sabucco ve­
dova Franchi col proouratoro avv. Ber-
ghinz ed in odio del sig. Lodovico co. 
Caporiacco di Pagnacco col procuratore 
avv. Francesco Leitenburg si rende noto 
che r incanto sugli immobili in mappa 
di Lazzaoco e Fontanabuona, venne rin­
viato all'udienza del di 16 agosto p. v. 
avanti il R. 'i'ribuDale di Udine, coi ri­
basso di tre decimi sul prezzo. 

SIicHCA'r» nii:i..i..A SSBV'A 

Milmio 88. La settimana esordi itelle 
identiche condizioni e colle stesse di­
sposizioni della precedente. 

La domanda non ha fatto difetto, ma 
le transazioni riescono limitate, special­
mente nelle lavorate, per lo quali si 
pretendono dello facilitazioni che non 
sono punto giustilloate, sia perphè lo 
esistenze non sono abbondanti, sia per 
la poca faciliti che presenta il rimpiazzo 
delle greggio sopralutto in certe cate­
gorie belle nei titoli fini. 

DISPACCI DI B O R S A 
FERENZE, 20 luglio 

Napoleoni d'oro 20. : Londra 2B.03 
FranceBe 100..-. Azioni Taliacclil —; Banca 
Hasionole —-; Ferrovie. Miirid.(l!on,) lil3.— 
Banca Toscana — ; Credito ItAliano Mo-
bilìaro 8D3.— Rendita Italiana 94.40 

•VIENNA, 39 luglio 
.Mobiliaro U08.SO Lninbardo 147;10. Ferrovie 

Stato 817.60 llauca Nozlonalo 868.— Napo­
leoni d'oro 9.07 Camillo Parigi 4S.Ì15 ; Om-
bio Londra 121.73 Austriaca SljBO 

VENEZIA, 2B IUBUO 
Bendits Bod. Igennaio 93.14 ad 93.23 Id. god 

1 Inglio 94 30 a 94.40. Londra 8 mesi 20.04 
a 3Ò.07 Francese a vista 99.73 a 99.95 

Valute. 

207.-
-; Bau 

Florio 
Fozzl da 30 Â anchi da 3( 

fìonote austriache da 206.75 
auQtrìachi d'argento da —.-- a -
Danca 'Veneta 1 gennaio da 193.— a 193,— 
Bocietik Coste. 'Ven. l genn. da Bii6 a BG8, 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA, 30 luglio 
Rendita anstiiaca (carta) 80 93 Id. uitr. (arg.) 
31.76 Id. ausi, (oro) 1M.3B Londra !31.(13 
Nap. 9.0G 1|2 

MILANO 80 luglio 
Kendita italiana 91.37 serali 94.40 
Nâ ioleoni d'oro . . o ——. 

PABIOI, SO luglio 
Chiusura della sera Rend. It. 94.60 

Proprietà delia Tipografia M. BAUDUSCD. 
IJiiJATTi A r.nsaAMnrto. onrptitn restmns. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

m 
Stabiiiminto premiata dal Regio Isti | i to ' 

Lombardo ' ;, 
ool m&BBisid pressilft Si&m\)Slla,:; 

con diploma all'Esposizione tampiOM' 
ria di Torino, con medaglia del pro' 
gresso a Vienna, tre medaglie d'oro,ai 
concorsi regionali del Comizio agratio 
di Milano, di Reggio Emilia, nel it^6 
-— di Cremona, nel iS^O, «ce., rèe. 

Fuori concorso all'Esposizione di Milano, 

Seme bachi di Cascina Pasteu)*: 
la SrUassa. ' • • J 

È aperta la sotlojicrizione per l'àl" 
l e v a m e n t o flSSS alle seguenti qua-
litĵ  di Seme ; 

Sema osllulars selezionato •:• 
Razze nostrali .; 

N, 1 a bozzolo bianco ' " 
» 2 » giallo 

Razze giapponesi 
» H'a bozzolo bianco 
» 4j » verde • 
» 6 Incrociato bianco-giallo ' 

Seme indusirlale ' ; , . ' " ' 
» 6 Indigeno a bozzolo giiillo: ' 
» '7 Giapponese bìtinco ' ' " : 
» 8 Giapponese verde 
f 9 Verdolino (uso IJasati) 
» 10 locroclalo bianco-giallo, . 

La robustezza generalmente dimostrata 
dai semi qui 0"nfe7.iòimti, hsn oslonte 
la stagione calamitosa Ml'tiliimo alte-
vamtnto, persuade non essere rimaste 
so.iza efficacia le molte cure e Io gtttdio 
indefesso col quale s'intose alla sele­
zione delle varietà le più promettenti. 

Per garantire il seme dalle 'strava­
ganze meteoriche, loStabllimenlo prov-
veriorà graluitamoiito a tutto .1 maggio 
1885 ali' Ibernazione-Gazionale, sistema 
privilegiato di custodia a mezzo di ap­
posito apparato frigorifero, le cui Ti-
cende oliinaterioho di quest'anno misei;o 
più che mai in evidenza la singoiate 
efQcacia. 

Lu Rappresentanza per la. Città .e 
Provincia di Udine ò afHdata ài sigiì.dr 
C a r l o B v M i d a domiciliato" in {/cline 
via Damele Manin {ex S.'Dortolomio) 
num. 21. 

D'ajjflUare \ 
pei mesi di agosto e settemlire 

CASA .. 
DI V I L L E G . G I A T U R A 

con vasti locali tutti ammobigliafi, 
situata presso la Staziono ferroviaria 

(li T a c c e a t o 
Sii amenisiima Collina. 

Per informazioni dirigersi all'Ammi-
nistrtizione del nostro Qìornaift od in 
Gemona al sig, Giuseppe de'Oarli. 

D'affittare il terzo pianò 
deità Gasa in Via Prefettura, :K 3. ' 
Per trattative rivolgersi al Negoziio 

V . »>IUIiil. 

DA VENDERSI 

3000 Bottiglie 
(Lamkuaco spumante) 
a L i r e " C T I J T . ^ 

Sconto secondo la quan'fcità 
MARIA DEL MISSIER 

(fuori Porla Vilhilta). 

jy affittare 
in casa DORTA, suburbio Aq.uiieja . 

Pianoterra : D u e v a s t i | o e a l i per 
diversi usi. 

Secondo piano : A b U a z i o n e - di 8 
ambient i con cantiiia, legnaja ed 
orto. 

Nel Cibbricato annesso: Uno Spa" 
igloso gi'anajo. 

Le nuovo dicltitirazioiil 
dormitili pei- le spedizioni al-
l'estero si trovano in vendita 
presso la Cartoleria Hardmco 
in Mercalovecchio, 

(vedi avviso quarta pagina) 



IL B^El^Bf" 

Le iBSetóoni si ricevono eselmivamente .aU' ttflieto d'ftmmiiiisti'aziòné del gìòmale" ^'M j ^ w l l 
Udine - Via Damele Manin piesso la Tipografìa Bardnseo. , ; '̂  i:. ' ! ' 

(«!i[jj,«*mispj 

ti 
f I M . l i IGà ED INDISPBNSABILE 

.^iMlià ALL'ARNICA 
' nmiùtiik vxRMi^mk''»*. 

i ; di OTTAVIO G&lIJiNI fìa Heravìgli, Milano 

/età laboraiorio Chimic», in P t a s SS. Pietro e Uno, n. l. 
• ' EiTehdllofi : in Willme, F.aWis A»gel6,ComelU Frtraooscó,' Antonio 
ĵ gntoMi (f.ilippuai) .fwOToistij ti ttrtMt'k, Parwnm C. Zanetti, Pnr-
'macia Pontoni ; *ple»*c, Farmacia C. anelli, 6. SefaTaifo, Itarn, 
ig|waèì«SiH, (AhdrììrtdlUJfifeiìiWi- Giapponi Carlo, Prizisi C'./ S^ntoiiii 
Spalalo,,.iAlj|p«vios BI-BM, GrablovìU-,|i•|^^mo^,.'G'., Prodram, Ja-
ckel F. j Mlìnr»», Stnliiliroeiito C. firbB,'via Marcala o. 3, e sua 
^Mciii-sale, Gallai^» ;yittqr)iOi.Rin«otisll> n. 72, Casa A, Munjonì « qonipj 

'via Sala 16; n o m a , via.PieiMi 96, Pajganjgi.,s villani, v|a l̂ orpmei 
n. 6, j,,m,,tu.tto..la prìncipMvFi"''''»»'^ dèi llegno. . 

Non è alla facile ^d ignorante credulità popolarci né sotto forua di jnisteriosiiappellatlvi .cheinoi'prè^ntìamo qnasiò préparato'del'tiosini 
laboraiorio. — Dopo un4 Innga .iene di wni di ooppleto .successo e dopo d'essere ricercato "e lodato ovnnque, :qtio»to iwtJtro'tìmedlo è da-sé atóséò 
che si raccomanda. . • . . < . , . ,„ . , •. . . •. 

Non 6 quindi da confondersi 
Comò lo ntesiO' nome 

dello Alpi, doi Vosgi,' dai Pirenei, porla 

ikimosa che latcupidÌRis di (anUciDrretam.iiHtte incommercio; 
lifincipii dell'A|^lWVMflPAN^':Q««to'piaste èmatisa 
fin dal lani i remota antiohlti tUput̂ atissimaiiCqQtro .le. 

COMMO^IOMI C E R E B B A U prodotto à&rcadute o da óotpH «covati alla testa, fu chiamata dagli antichiiPonacéo.tiMW'm. Unneo.la classificò ftr 
le Simntere CofìmbihH della Singemiia Super/Io. Più recèntemente fu oWettodi'atcìIratl'ìtnm del. ehfosféo,'Bastia, èlie potò )aolaro.jJi,.prinqipiq 
attivo chiamato ARNIC(NA e nello sua par.tioolareattività in varie malattie, fu pure oggetto dì'iìóstri stadi dady'iiotartó pwsentato'éotto 'forala, di" ùiì. 
le Sinmttré Corimhitere della Singemiia Super/ta>Pià recèntemente.'fu oWe'tto'di'aljcili'atl.'Itnm del. 
attivo chiamato ARNIC(NA epello sua par.tioolare-attività in varie malattie, fu pure oggetto dì'iìóstri s i . . . j . _ ^ . - —. 
OLEOSTBAEATO il qtiale dovesse ave^a ben determinate ed utili applicanìoni terapeatiche. Fti nostro icopo di rintracciare il modo perì)ètei''àTef 
la nostra tela la quale, ijon. alterati, róa iittivi dove^fe .aV6ifi,i,priaeipii-.id«U'Am!cBii.Ed. infatti i noétrì «torii' iatotó" coronatì'dal pl&.^Jlehdido 
successo mediante un pi 'ó«e»8» spec ia l e ,pd un ap|^aal)|a, a p p a r a t o d i i lontpa ««élraulvà Inyio'lialant) e ^ppopirléitii» ' ' • '"' 

No deriva quindi di'e i signori mediéì ed i cònsttmjitori non trovando, uguale alla nostra la iela dllfAraicii id'oltri-laboWtori d ijtfélla MSiflcaths 
mediante una goffi'e peWolosa Itaitaiionoi là'respinéoiio sempre e' non. accoitano ohe quella direttamente ,acqi)istata>d<lnoi, .o'Mi'e riooijoaeottoJpcr, 
'vara dalle, nostre marche di fibbtìea.- ' • • '' " . ' ' " " ' ' . '.j. _ ,. i . , , , , | . . . , . ,„• ' , , . „ : i ' , - • ! • ; i <•.'..• 

' 'Innumerevoli sono le guarigioni ottenute'noi a'tsninatYaui'l, Uei dolliipl a l l a ' « p i n a cìoWale,! nelle. i n a l é M I e ,|d<ti^l« rumi (coliche 
nefr(ticbe), come pnre.pn t u t t e l e « t fn tnv lòn l , rei-Ite, negli l u d a r l m o a t l d e l l a pel le , lne l l"a l iba«sa^« |n ta d«>,Il̂ ),)it4ini>,,.n9!l̂ : 
le iaeoprea , ecQ, >£ pure I n d i a p e n a a U l l e per>.leMIre.l d<ll«|rl pra.vjBMlentl d a « o t t i e ^olj»^,! 'ij'!?ÌrMÌ^(,,,«iiwMfJÌiB^ 

•piedi , « a l l l o(̂ , Jia ,tante, altro utili applicaaoniclie e-superfluo nominare. — Da questi prodigiosi otretti • del a' noàtl'i tóa' df'.leggieW ^' to„, 
conoscere quSle sia i\ m^^ 90» om viene .generalmente accottii 0 suggewtiudai jiaedioifB (^fejrao-beiiJgiustiflcatl M noB''ceéièr«too Mai di r à ec j ^ t aandav^ 
a l p n b b l l e o d i « n a r d a r i i d a l l e ooittraiffaailonl opepnté . -dB.qu 'a le^^-yiHf%%lo ap^enltt ' té 'ée. '* ," '' • 1 ,̂.( î  - 1 ..̂ . «• 

•PRBZZOI L. *» al metro; L. i( rotolo di "mezzo metro; L. « . s o rotolo di centtm. 2B; L. ì . a o irotolil di èenlìm-.'lB e t . 'l rofolo df 10 
centimetri. — Si spedisce p o r t n t t o - l l m o n d o a me«z9 postale epn/jo.rimborsp^antacipatOjenche in fra(ioobDlli,tcoirttiimetitod}icenti SO'epi'i^tòlS.' 

'JVotiora, li 30 dicemire ISSO, r-, StÌBii»Ussimo signor Galleani. '~ ' 'mtò'au! gi.óriijili p.jSp^tito lodarai AaoBfloi.risttltatidillasna'prodigibsai 
'Te la « l l ' A p n l e a . volli'ancb'WptoVafltiìa'p'^iadicarne d^lla sua offlcafia'a'tt di una',loin^gglnB..cho gii da molto tempo, per quanto! onte ,i»t«bbifei> 
fatto/;'mi recava dei disiurbì iib'n lie^ii à debho convenire ého la liùa à'nzidatta f ò l a a l l ' . 4 ru lò ; i mi giosèiiippj^s.imfti.anzi; troiai. oho-.(fiiil'uni4o 
rimedio ilqualo potè ridonarmi la primiera mia salute già.tanto dèpèrt'ta; ^ Sm dèiiótìùtrrió INSOCENZO, ì^a'E'aAL|j. • ' ' 

LIO. 

ORàilO DELLA FÈSROW 
fftftSMB-. 

Dà VPI^Rf 
ore 1.43 «ni 

„ e.io ant; 
, IpjSO a n t 
„ 12,60 pom 
» 4.t6 „ 
„ B.28 , 
DAtlBINK ' 

, ore e.iso 'ant: 

fi mi 
•'p'A'bèlNB 

Axtìsfl. Pftxtenss 
.A.VBMB ÎA DA VUHBZIA 

-otnndms 
ora M I ani. ore 4.80 ant, ititfttO 

-otnndms '••„• 9,48 ani f, 6.25 ant. oranilius 
, dirotto „ .1.80 p. „ U.~.ant . omnibos 
„oa}«f)ra» .» 6.J6J. , » 8,18 p. • .tilratto 

omnibus , O.lft.p. » * — , » • .omnJbpB 
> diretto „ I>.8B;P. » "'"^ ». 'nt^to , 

A P0NT8BBA |DAPONT|Jl)Sil , , 
ore 8.80 an t omnib. ore 8.4IÌ ant. 

|DAPONT|Jl)Sil , , 
ore 8.80 an t omnib. 

' diretto , 943 ant . 8.20 ani. •'diretto 
eranib,. „ '1^8 p. 1 , ' 1.48 p, omnib. 
'omaìb.. 
diretto 

„ 7:23 .p. 
; ' 8 , 8 8 p . Il „ 6.SB_ p. 

• omalb..-
dttetto 

BA TBIB-STiB 
I ore. 6150 tal. 
' ' ; 9.06'liat. 

, 6.— p. 
, 9 T-i P' 

Arrivi 
A UBINE 

ore 7.87 ant, 
„ 9.04 ant. 
'„ S.BOp. 

, » -^-as p. 

.„ .a.80,ant ^ 
-^AtJBJNB .' 

ote.'O.Oa «ni. 
'10.10 ant. 

14.20 p. 
I-S '!'• ,W. ?• 

A.ODTNB. 
0 ^ ÌO.r- *Iit. 

„ 12 Bop, 

PPSSO ià PRBMIATÂ FABBEIOi 

PIETRE MTIFICIMJ 
ANTONIO RÒ;MAP . . 

trovasi un grande i deposito di hocehnttepèr paf^at^e 
ad liso irrigazione: Si assumono i'ioltre c'oiél'iì^sVoiii 
^er' qpalunque lavdrò in cèìnento. 

; Presso "là-stèssa'Ditta imita mèxe :un grande 
depòsito'dì .zolfo raffinato. , 

CHIMICI) i 

l u c i n e ~ W i a Cavour n. 7, ilirimBelio.la oapp.ellaria FanttiB — U | ì n e i | 
— ^ — . « • • • 

Nel ^suddetto. NegD'iió trovasi'un aasortiuiBnto'di carte,; 
'stampe, oggetti di oanoallerìa, oooorreatl par disegno'ì' npq-'l 
[che ccjrnjci uao'prpi^_,'i; ;:(..., %,':.^u;yi '• , " ' "' ! 

Si eseguisce qualunque -lavoro In rigatura e iflnoatura,.] 
le qualsiasi legàtpra .̂ i l%.i_ e,,.regjstpi.^cQfl;j5ififoiali;. nonché'! 

si accettano commissioni par'-iài ^tampa'.;dl biglietti'd'à visita;'! 
I buste da jletterej carta intestata', eoo. >.. •. > ' ' " 

Vv&zx.l modicisisiiiii. 

érévetiato dd ,S, :M. il re d'llalìa Vittorio Énsànuéle' 
«•1 •• • ' • ' ' * I L • » • • < ' • . J ' ' " ' l • ' ' ' 

BeriiM K#tiiti«i Hnid 
L'uso di questo 

fluido 6 cosi' 4if-
fuso, ehoriescesu-
perflua' oĵ nì rao-

icomandaziono.SJu-
perioro ad ogni 

, altro preparato ;di 
questo gene rp , 
serve a mantene­
re al cavallo la' 
forzaedil corag­
gio fino alla voe. 

chi^ia . la piiì a-
vanpta. 'Impedi­
sco ilo irrigidirsi 
dei ' ra,spi.bri,-.e 

_ serve. ™cia|niieil-; 
S te a riofijriaf? i 
t \ cavalli dopó'graij-

. di (atioh'p.' 
guarisce le af-

fepi(jn) reumati-
che,; i' dolori 'atti-, 

teca colar!,' di,, fintìen 

dello rinomate Pastiglie Harchesim.Cm'esh JBeaher, idoli'.Jrr«»itój rfi 
Spufgno, Hmerai, Vid^.-Br^fni, Mi^pqni^,..Paterm'.3 iluteiae!, 
Cassia Atltfmiitata fWpinaii.^cf, pcb.. otte_a,gHarire.ja,tp,s.M, raucpdllfe. 
-«SsUnaziofte, br,9oohit6 «4 altre simjli.inala'UVo: ma ,U.tjijfranntdei,ripifiti, 
'jiiollo che in ' un momento,pllmiiià' c ib i spetìe di ' tpss?, quoifo ,e^e .(jramsi 
'e'èbnoabiutò'per reif icapia (!sSnipllcitìl''in't^tta Italia',ed anchfe."air asterò 
0 chiamato col"nome ,di I' • ' . ' ' i i - i " ' '• " '•'•' " 

' ''\'|PòÌv,eri;f;«esig.^fl^lf «"upiBil, • •. ;. „>.. 
, Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliei:» ai^rlalaseschè rèolat^cs 

(:bo.si;spacciano da qualche;tegpp,y8f(5.n,alj^nti,,al.piubblioo, guatigi^jiiiper 
. 9g)jì apeae ,di iii«lattia;,^esse;si 'ra'éoiì|i\pdai)o. ,da|Sè, <jol apli! npi5et.espi|, 

per, la s e m p l i c e , e d , s l ^ u ' " •""'M''^i^w,r"''' M F W i W»4MÌÌJ£ MI«I*^ 
lira al pacchetto',.sorpassano qualsiasi!,altro medìcàmén'jo di aimil.genera., 

'Ogni pacchetto contiene l à polveri'còti relativa isttóziohe i'n òa'rta d i s w 
lutìda,<'moilita'del timbro.,della"farniiiciaFilippn«ii.' • •'••':' ' • " • • ! • •" 

•Lo'stabilimaBtó dis'jiode''inoltre delle sé8no'nti'specialità,-clié'Ira'')d'ilaht9 
«sperimentate dalla scienza'medica, n^llè malattie s e d i c i ^riféJisionoifaAìtio 

•trovate '.e8trémaroente''ntili -è 'giudiWt.e.'.fsipeR' laiprtjpaii^ioàeiaeeurata.'ile' 
più adatte 8'.curare e g'ii'arirO le,iut6r))iit^.i5he,lQgqranoi'ediaffliggddo,Ì'B-

. p a p a iSpeCié; ; ,. , . 1- ' ..,1 ., , , , ; , > , , ;. , i 1 : . - i , . ; i ' l 
'. ,^.<; |ranpo, ' d i ,BHfo*rol.atta«'o,(Il ..¥/»l,eifi ,9 ' f t i eM pen cómb^tfsre 
ia,rac(iitida,,J.^ iijanpanja,,^i iiuttìmento liei bambini e Mómlli , Vijnmiiltj 
là clorosi ò'simili. ;. t ' • ^ 

, S o l r o p p o d.l Ali'e;fp B l a n f i é atoac«.i«m{iiM»ctorrl"fe(«tìei»5iàei 
'bron,chi,' della v'escici ,e'in ,tutte.j[ft;,qB'?jitoni:4i'.simil.ig«nBi'o.il Msi'T/^Ud 

. •S 'ei i-oppo d l . ' e h l i Ì B ' 4 N l ^ H i )n)p,Qrtap.tissÌBM),,prepjirsto...tonioo. 
eorroborani*, idoneo "in s'ominQ grado ,^d. .eUfninare lo injla,tti8,cco.si(iheiiJe,l> 
sapguo,de'ictìohesJie jiàlustri', ecc. '̂ .,',',;, , . ' „ ^ ' , , , . ' ; . .j.. ...',ii«i, 
' t i o l r o p p o d i « n t p a m c i aIla ' 'é 'f i i léiìia, 'medicaìnento ricoa<^|cm^o 
da tutto.le autorità medioheicOme quello che guarisce^radicalmente'ie ipasì 
br9i)ehiali,.,ooflvulpiva e canine, av'ehdo il tóSdptìn'énie'tóSléaiiliWdél'tìalrBfie 
e quejlp sedativo della Codeina. '1 •• " "• '• •• " ' ' " ' ."f»"';" 

..Oltre a, cjp alla.'fafm.^cia'. Filippu?zi,vengono 'preparati':-lo ^SÉtreppo'dii 
'Biìosfplfitiato di. calce, ]'.Ellm Coca,.\,l'Elisir; fihina,'-l'iBlSsir ShriH', 
' 1' Odmiàl^ico Pontòii,. |p,^àff^ppe>Tamarindo Pilippuaii ì'.Qliadi f«JO»: 
di' M^^ti^^ó càn e senia\ protojo(f\^rfi„4> feiyp.,. le potoef'. otth'moni'àis• 
diaforetiche per cavalli'è•Ix^ìni,ecc. eco. * i.i,K'-i--,;ii,ci.dO! 

• Speciulità" hazioiiali'''' ' ' "" ' "—.•-. 
Magnesia Henry's e L 

, Goudron de ,Gugot, Olio . 
P.<ii}ilH, Ss l ra l to Liebig, o ,» . i> i^.»..».?,, • », .a, >^^„.f»,».u„j » , i.. » , '^•"/K'U <• 
Holloway^Blanoctrd, GìimDtBfii, V^ìkrfMrifugottontti'sigttrétti ifimpi^', 

lUifugoiLasis, Eàfitdiilytónf'Élminw' Espj{^, T^la,fllC,ariùi!q,\^atleanii',-cai 
Ciutii C'iiMàti 

' V BSsorpine 
:i (fi- l>rò}nW(/, A^ [ciinfQt'a, Utó.'i eco,' 

_,.^..nmeti,(o4^glÌ fgrticpii| diigoAimaKelastica« degli oggetti ch l in r^b i -
completi. ' ' , ' " , y . ...,.,,-nh ,"!. .•' 3 .' . ^.1- ' "« ' ' , • ' ' ' ' ' ' 
-Acque" minerali ^èllo'pri,marie,,f5)])tiii(^liap.e e.;5.traBl?re.ii..' • .• . 
' " ' ' "' " .,,'' ' .",',''! ! ':ui)'.n''i At un. ',iii'i.'".mi)i »u.» 'i-

data, la de))olozza dei rouiivisciconi '^lle gambe, àc'cavalcamonti muscolosi, 
é ipantiopj'le gambe'sempiie''àsciuite'Je^'/vifeorbse. ' ' " " ' " ' •<»'.! . . . . 

i iy i ì ' fu ' -ui ' i '"lU' t WfMmÀ 
Prèsso il Negozio di ^^OMANO JACONISSI 

'» «L *). 5-;-±\. \ f S - ^ ^ J i ^ = s = . — ^ : — 

(Jvaijde ^assortimento di libri ascetici, storici, politici, eco. 
al''èO'ìi6r'oèni;o ai ribàsBo. ' ' ' " . 29 

^FRA 1.QUALI, II^PORTANTI SONO: 
C P T f l — ,§ima jRnifjenofe — Volumi, 10 elegantemente 0 fortemente 

f mgati ip pollo con doraiuto, IX..adÌ8Ìono., 
CANTB — Grande Illustrazione del 'lombardo- Veneto. • 
TITO - LIVIO ~ Storia Humana — 'V.olii'mì 10 ben legati in pergamena. 
DfsiMario''délla lingua italiana -- con 7 grossi volumi fortemente negati 

in pelle, opera storica" approvata dall'Accademia della Crusca, stampata 
"-in-Padova'nella tipof^ràtìa della Minerva. , . . - r „ . 

iipr.< 

Unico deposi to in Udine a l l a dVogherià ^ . . 

sprezzi 

Annaltaella'ipi^agasione della fede — in 9 eleganti .vplumi Jogati in pelle, 

; 'Sielestaitica — ip 150 fascicoli. mm^fi^'^-'^'^ 
nOiìPi^Yi^.Mblialeoa dei>predicatori ~ . i n 161 fascicoli doi quali n. 43 

.l^g,oti in pelle, con. 4()r?turi3 copponepti 4 grps.si Volumi .di.circa 1200 
• ' 'pagine' l 'uno. 

iiStfpB.OiTTìRpwit in SO volumi. Venezia 1838. 

Molle altro o p i ^ r p o p n . o s,9H?a, l?ga»ra, Catalogo a richiesta. 

.-- Lo a tesso . t iona -pure in vend i t a un pian9fQj;te a pvez^o. liijii-
ta t i sa imo. 

P,a|osito stsiipati l̂ r le AmiDmi#|z|oM tofflĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
I 7''''̂ '''"..r'ilj|ere:Piev'ec<;.';''t:::'K,'c'::V,\:;,:':'':̂  

l'oi'iiitxire compiete dì cart^, s tampe ed oggetti di èaiì^e11èr|ia B,§;f > Mustimpì. lSiStì2>lé, 
''^'"'^'^nistraiisjioni pùbbliche'e" private. ' _ ' '"' i •'','';,..".,,'.,!'.'•••,.'",,"'.-,.''., 

::^^ecpxL!ZilgTpi^,è.C!Cè"aa?atai©..ssicónta «ia-'-'t-attse te' pxd^S^az lpE^- -, ' ' '"' 

' "Présa iC03i7em6iitfeà?ii\'^àSsi ' "..-"".'.•''' 
Udine , 1884: — Tip . M a r c o ' B a r d u a e o . 


